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La seduta è aperta alle ore 17.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, ,dà,let~
tura del processo verbale della sedJuta pomeri~
diana del15 giugno, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chi'esto congedo i se.
natori: Amadeo per giorni 6, Ceschi per gior~
ni 2, Condorel1i per giorni 5, GornaoggiaMedici
per .g~orni .5,.Cusenza per giorni 6, Sartori iPe.r
giorni 5, Zotta per :giorni 6e Page per giorni L

N on essendovi osservazioni, questi 'congedi
si intendono conces,sÌ,

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre..
sentato il seguente disegno di legge dal Mi~
nistro del tesoro:

« Autorizzazione aLl'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1956~57 »
(1541).

Comunico aJtresì che è Istatopresentato il
seguente disegno di legge, d'in.iziativa dei se.
natori: Spezzano, Ri1sto,ri, Fantluzzi, De Luca
Luca e MainoCino:

«Esenzione per i coltivatori diretti, brac~
cianti, salariati, mezzadri, coloni e comparte~
cipanti dal pagamento dell'I.G.E. per i suini
ed ovini macellati ad uso familiare» (1540).

Quesi dise:gni di Ile'gge saranno stamp.ati, di~
strihuiti ed ,assegna,ti alle Commissioni compe~
tenti.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Deferimento di disegno di legge

all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico ehe, valendoml
della f.acoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
della 5a Commissione permanente (finanze e
tesoro) :

« Autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1956~57»
(1541).

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico 'che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Autorizzazione al Ministero dell'industria
e del commercio a concedere borse di studio
in materia di idrocarburi» (1276~B) (Appro~
vato dala 9'J. Commissione pe1"manente del Se~
nato e modificato dalla loa Commissione per~
manente deUa Camera dei deputati);

«Modifica dell'articolo 3 del decreto legi~
slativa del Capo pravvisario della Stata 9 na~
vembre 1957, n. 1363: Passaggio in ruala di
alcune categorie del persanale dipendente da
aziende ferrotramviarie e degli agenti dei ser~
vizi di navigaziane aventi qualifi'che assimi~
late » (1542), d'iniziativa dei deputati Ange~
lucci e Rubeo;

«Estensione delle :pr.avvidenze della ~CaJss.a
del Mezzogiarna all'isala di Capraia» (1543).
d'iniz,i,ativa dei deputati Pedini e Marzatba;

«Determinaziane della somma dovuta dagli
aspiranti per la partecipazione ai cancarsi ;per
la nomina a nataio» (1544);

« Classifica tra le strade stataU della 'strada
Pianazzò~Madesima» (1545), d'iniziativa del
,deputato Valsecehi.

Questi disegni di leg<ge saranna 'stampati,
di'skibuiti ed .assegnati alle Cammissioni cam~
petenti.

Trasmissione di sentenza

della, Corte costituzionale., .

PRES.IDENTE. Camunica che, a n'Orma
dell'articola 30 deUa .legge 11 marzo 1953,
n. 87, il Presidente della Corte costituzianale,
can ,lettera del 14 .giugno 1956, ha trasmessa
capia della sentenza, depositata in pari data
in Oancelleria,con la quale ,la Corte stessa, ri~
soluta una ques,tione 'pregiudiziale di camp.e.
tenza, ha dichiarato la illegittimità costituzio~
naIe dei commi 1,2,3, 4, 6 e 7 dè1l'articolo 113
del testa unieo deUe legigi di ,puhblica sicurez~
za, a.p.provato ,con ,regio decreto 18 ,giugno 1931,
n.773.

In .conseguenza di ciò, .i dis'egni di le.gg'e
nn. 35, 254 e 400, rec,anti modifiche a di'~posi~
zioni del testo unico delle legg.i di pubblica si~
curezz,a, che ,già figur,ano in stato di relazione,
saranna resitituitialla la Commis1sione perma~
nenteper un nuovo esame del testa .pTOpoSto
dalla Commissione medesima.

Svolgimento di interpellanza e di interrogazione.

PREISIDENTE. L'ordine del giorno reca 10
svalgimento di una interpellanza e di una in~
terrogaiione concerrnenti l'Opera per la valo-
rizzazione della Sila.

Trattandasi dello stesso ar:gomento, propon~
go che l'interpellanzla e l'interrogaziorne siano
.svalte congi unta:melllte.

Non essendavi assf"rvazioni, ,c.osìrimane sta..
bHito.

Si dia lettura dell'interpellanza dei senatori
Spezzano, Pastore Ottavi o e Agostina ,al IPre~
sidente dellConsiglio dei ministri e ,al Mini&tro
dell'agricaltura e delle foreste.

.MER:r..,~N ANGELINA, Segretaria:

«Per sapere: 1) perchè nanostante siano
scad uti da circa un mese i termini previsti
dalla legge 12 maggio 1950, n. 230, per l'at~
tuale sistema di amministrazione e direziane
dell'Opera valorizzazione Sila e sia quindi au~
tamaticamente entrata in vigare la legge 31
dicembre 1947, n. 1629 (istitutiva dell'Ope~
ra), il PresHlente e il direttore dell'Opera
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stessa continuinD a restare in carica e ad eser~
citare tutte le relative funzioni; 2) i motivi
per i quali non si è proceduto a nominare gli
organi previsti dalla predetta legge del 1947
che lfin dal 18 maggio 1956 è la sol~ applica~
bile; 3) se non ritengano che questo illegale e
arbitrario stato di cose sia dannoso calla vita
dell'Opera ed abbia favorito e favorisca l'im~
piego della stessa in attività e scopi diversi
da quelli previsti dalla legge e che tutti gli
atti che comunque importano respDnsabilità
patrimoniali, perfezionati dal 18 maggio in
poi, siano radicalmente nulli» (188).

PRESIDENTE. Si dia lettura della interro~
gazione del senatore De Luca LUCia al Presi..
dente del Consi,glio dei ministri e ,aJ. Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

MERLIN ANGELINA,. Segretaria:

« Per sapere quali sian9 i motivi per cui ~

pur essendo scaduti i termini previsti daHa
legge 12 mruggio 1950, n. 230, per l"attual~
sistema di direzione e di amministrazione del~
l'Opera per la valorizz,azione della Sila ~ non
sia stata applicata allo scopo la legge 31 di~
cembre 1947, n. 1629 (istitutiva dell'Ente stes';
so), tanto che il Presidente e il Direttore del~
l'Opera cDntinuano ancora oggi a restare in'
carica, esercitando tutte .le loro funzioni; se
non ritengano giusto, necessario ed indilazio~
nabile procedere aHa nomina degli organi di"';
rettivi dell'Ente previsti daUa su citata Jegge
del 1947, in modo da eliminare unD stato di'
cOlse arbitrario ed illegale, che, in definitiva,
non raggiunge altro scopo all'infuori di quel1o:
di pregiudicare seriamente il funzionamento
dell'Ente stesso ai fini della riforma» (899).

PREISIDENTE. Il senaton~ ,spezzano ha fa~
coltà di svolgere l'interpellanza.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi, onorevole
Presidente, se il Governo avessè applicato la
legge, se avesse tenuto fede agli impegni assunti
nè11950 e successivamente molte volte ripetuti,
se avesse avuto un minimo di rispetto per il
Parlamento e per la volontà dallo stesso mani~
festata, evidentemente tutti ci sarèmmo rispar~

miata la fatica di questa discussione. Sarebbe
stata inutile.

Ma il Gov€lrno ha voluto strafare, ha voluto
ancora una volta violare le leggi e farsi beffe
del Parlamento e, per qUèsti motivi, siamo qui
a discutere per tentare di ripristinare l'im~
perio della legge ed elevare le nostre più vi~
brat,e proteste contro chi ha dimostrato di~
sprezzo verso il Palrlamento.

I termini della questione dovrebbero essere
noti per,chè del problema si è discusso a lung-o
in quest' Aula è non meno a lungo in Commis~
sione. Possono tuttavia così riassumersi: la
legge 31 dicembre 1947 istitutiva dell'Opera,
valorizzazione Sila, nell'articolo 5, stabiliva che
l'Ente dovesse avere un regolare Consigli-o di
amministrazione. Nella realtà il Consiglio di
amministrazione non è stato costituito, violando
così la Il'elativa norma della legge del 1947.

Poi venero i luttuosi fatti di Melissa ed il
Governo, finalmente, si decise a presentare quel
disegno di legge diventato legge 12 maggio
1950, conosciuta come legge Sila, che, con~
trariamente a quella del 31 dicembre 1947, non
prevede un regolare Consiglio di amministra~
zione, ma una Presidenza ed una Direzione
imposte dall'alto.

I c-olleghi che erano in quest' Aula nel 1950
ricorderanno, senza dubbio, la nostra strenua
opposizione alla legge e a questo sistema anti~
democratico di amministll'azione e di direzione.
Per fortuna in questa lotta per la democrazia
non fummo soli; da tutti i settori del Senato
e della Camera dei deputati si levarono voci
di protesta contro l'amministra?ione e direzione
imposte dal1'alto. Voci di protesta si levarono
anche dalle organizzazi-oni di base del1a stessa
Democrazia cristiana, nonostante il tentativo
di soffocarle.

V.enne creato anzi un 'nuovo vocabolo: si disse
che la Sila veniva «cagliotizZiata », dal nome
del Commissario dell'Ente, che venne conside~
Irato un pr-oconsole. Tutto questo non fu l'ulti~
mo dei motivi per i quali votammo contro la
legge Sila.

Tuttavia la legge 12 maggio 1950 precisa in
modo davvero categorico, che questo proconso~
Jato e cioè questa amministrazione e direzione
straordinarie avrebbero dovuto durare sei an~
ni, fino al 20 maggio 1956.
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Ma, vi è di più, durante la discussione, l'at~
tuale Plresidente del Consiglio onorevole Segni,
allora Ministro dèll'agricoltura, precisò come
quel sistema (Presidente e direzione imposti
dall'alto e mancanza di un regolare Consiglio di
amministrazione) fosse «'una particolare orga~
nizzazione temp(nranea e per fini particolari ».
L'onorevole Salomone, relatore del disegno di
legge, gravò la mano e disse che quel sistema
era «eccezionale ».

Ebbene, quandd stava per scadere il termine
di sei anni, il Governo dimenticò tutto, la leggè
del 1950 ed i termini dalla stessa, fissati, di~
menticò gli impegni assunti, dimenticò persino
la esistenza del Parlamento.

E così l'onorevole Salomone, che agisce se~~
pre come punta avanzata del Governo e della
Democrazia clI'istiana, presentò, come se si trat~
tasse di una cosa da nulla, una 'proposta di
legge con la quale si chiedeva di prorogare pu~
ramente e semplicemente alcune disposizioni
della legge 12 maggio 1950 fino al 1960. Per
l'onorevole Salomone, che è maestro in questo
lavoro di rimpicciolimento delle cose, si trat~
tava niente altro che di un atto di ordinaria
amministrazione, tanto che la discussione della
proposta di legg,e venne affidata all'8a Commis~
sione dell'agricoltura in sede deliber.ante. In
quella sede, noi subito precisammo che nèssuna
opposizione da parte nostra vi era alla proroga
di tal une disposizioni della legge 12 maggio
1950, ma ,condizionavamo la nostra adesione
ad un solo elemento di fondo: la democratizza~
zione dell'Opera della valorizzazione della Sila.

Da parte del ministro Colombo, dell'onorevole
Salomone e degli altri maggiori responsabili
non ci fu opposizione a questa nostra richiesta.
Anzi fecero propria la nostlI'a istanza di demo~,
cratizzazione. Ma si trattava solo di parole.
Infatti da veri maestri dell'insabbia1ffiento e
del rinvio aggiunsero: non è questo il momen~
to, ne parleremo in seguito.

Pèr cui quando la nostra richiesta di demo~
cratizzazione è stata rigettata, abbiamo doman~
dato che la proposta di legge Salomone fosse
discussa, in Aula. Eravamo e siamo decisi a
non opporcÌoad una prorog.a. Infatti, pur poten~
do dedurre che la proposta di legge non poteva
essere discussa perchè mancava il fìnanzia~
mento, non sollevammo eccezioni al riguardo.

La discussione in Aula fu ampia: della que~
stione dell'Ente Sila abbiamo fatto un po'
la questione di tutti gli enti di riforma, Cèr~
cando di m:ettere in evidenza le peggiori brut~
ture, le .più significative deficienze, i maggiori
scandali, e ciò non per volontà scandalistica, ma
per far sentire ,che la democll'atizzazione è tanto
più necessaria in quanto i s,istemi applicati per
sei anni avevano dato risultati che il Parla~
ment~ non poteva non condannare. Così passa~
vano i giorni: l'onorevole Salomone era agi~
tato, si vedev,ano in tribuna più che sconvolti
i gerar,chi dell'Opera Sila, ansiosi e trepidi,
per la sorte che loro poteva essere lI'iservata,
poi il Senato ha sospeso la sua attività nella
imminenza delle ,elezioni amministrative. Al~
lara; mentre ogni democratico sincero e con~
seguente aspettava che il Governo, di fronte
alla scadenza d,ei termini, avess'e rispettato la
legge, applicando quella del 1947, o comunque
aveSSè nominato un Commissario all'Opera, il
Governo dimenticò la legge del 1947 e quella
del 1950, ,gli impegni assunti dal Ministro del~
l'agricoltura del tempo, onorevole Segni, e Il'i~
petuti dal relatore della legge, onorevole Salo~

" mane, dimenticò gli stessi impegni assunti dal
ministro Colombo e da quanti gli hanno fatto
coro in Commissione e in Aula, e ricorse, come
sempre avviene, ad un ripiego, che è un dirupo,
e costituis,ce il peggiore dei disprezzi per il
Parlamento e per la democrazia.

Infatti, alla stregua di qualche massima del
Cons~glio di Stato (3 o 4 in verità), relativa
alla p1'o'flogatio delle amministrazioni degli enti
locali, ha creduto di poter,e applicare 10 stesso
principio all'amministrazione e direzione della
Opera Sila. Onorevoli colleghi, non faccio il
giurista di professione, ma ritengo che vi sia
una differenza di fondo e sostanziale tra l'Opera
valorizzazione Sila e gli Enti locali ,equindi non
poteva applicarsi all'Opera Sila un plrincipio
che è sa.ncito esclusivamente per gli Enti lo-..
,cali. Ma non voglio occuparmi di diritto perchè
non dimentico, e credo non debba dimenticarlo
akuno di voi, che siamo un' Assemblea politica
e che dobbiamo agire e ragionare politica~
mente. '

Nioo.te diritto da parte mia, dunque, e tanto
meno vana accademia di diritto. Ricordando
che siamo un' Assemblea polit.ica, dobbiamo
senz'altro affermare che è stata violata la leg~
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ge del 12 maggio 1950 e quella dèl 31 dicembre
1947, ed aggiungere che sono state dimenticate
le plromesse e gli impegni assunti dai ministri
Segni e Colombo e dal relatore onorevole Sa~
lomone.

E ciò è tanto più grave in quanto non avete
il coraggio di respingere la nostra richiesta
di democratizzazione, ma vi girate attorno di~
cendo che questo non è il momento di realJz~
zarIa, perchè non si può .creare 'Una norma spe~
ciale per l'Ente Sila. Così agendo, giocate di
astuzia e mancate di sinceritiJ,. E ciò fate, petr~
chè sapete di non poter più invocare gli ar~
gomenti che furono i vostri cavalli di batta~
gl,ia nel lontano 1950 e che vennero sostenuti
brillantemente dall'onorevole Salomone che si
è assunto li ruolo della sirena incantatrice.

Nel 1950, dicevate che non si trattava di
proconsolato, ma di una amministrazione co~
me un'altro; che ,Presidenza e direzione nomi~
nate dall'alto nulla potevano far temere, poichè
i bilanci satrebbero stati allegati al bilancio del
Ministero dell'agricoltura, e quindi il Parla~
mento avrebbe potuto esercitare il suo con~
troHo. Oggi, onorevoli colleghi, tutto questo non
potete più dire, perchè. vi è l'esperienza di
ben sei anni, la quale ci dice che, durante
qruesti sei anni, il controllo si è Iridotto ad un
bel nulla. T~nt'è vero che dal 1950 ad oggi
non sono stati esibiti al Parlam"mto i bilanci
consutivi degli enti di riforma. Per di più
le cose sono :andate man mano aggravandosi.
Infatti più il Governo trasformava in orga~
nismo politico l'Opera valorizzazione Sila me~,
no controlli si volevano. tanto che nel 1951,
1952, 1953 i bilanci vennero preceduti, come
tutti i bilanci, da una relazione, poi le rela~
zioni sparirono e restarono semplicemente
dei numeri da addebitare alle varie gestioni
per meglio mascherare le ingenti spese ge~
nerali. Quest'anno addirittura, non è stato
esibito il bilancio preventivo!

COLOMBO, Ministro deU'agricoltwro .e:delle
[or.e.srte. È stato presentato alla Camera.

SPEZZANO. Non lo abbiamo avuto ed
avremmo dovuto già avelrlo.

Perchè tutto questo? Forse perchè i signori
degli Enti, e quindi anche il Governo, non di~

menticano quello che, da parte dell'autorevole
Presidente della nostra Commissione di finanze
e tesoro, onorevole Bertone, venne scritto l'an~
no s.corso e confermato qui in Aula?

Del rcesto la pa'ura, anzi il terrore del Go~
verno di far presentare lÌ bilanci preceduti da
chiare relazioni, c'è nota da tempo. Infatti,
allorchè si discuteva la legge speciale per la Ca~
labria ,anche allora chi,edemmo che fossero esi~
bite le contabilità dell'Ente Sila, corredate dal~
le pezze di appoggio, che ci avessero informato
quali lavori l'Ente Sila eseguiva in nome pro~
prio, quali come stazione appaltante della
Cassa del MezozgiOlt'no. Ebbene, è tale il terrore
che si ha di far luce, di far vedere la verità,
di questo orto chiuso e misterioso, che la
maggioranz,a della Commissione speciale per
la Calabria preferì votare l'esclusione della
Opera Sila dall'elenco delle stazioni appaltanti
dei lavori che si dovranno es,eguire con la legge
sulla Calabria, a'llzichè ,assolvere un impegno
che l'onorevole Capua, nella sua qualità di Sotto~
segretario all',agrcicoltura, aveva assunto: quello
di darci una relaz,ione informativa s'Ull'attività
den'Opera Sila e dimostraci con le pezze d'ap~
poggio èome fossero stati spesi i vari miliardi
e come fossero stati eseguiti i lavori.

'

Questo sta al fondo del vostro atteggiamento,
e perciò non è 'esagerato dire ,che preferite le
accuse di complicità alla presentazione dei bi~
lanci; tanto che come epigrcafe per questa pri~
ma parte del mio intervento si potrebbe dire:
tutto fuorchè la luce. Siete disposti ad ingoiare
tutto per quanto riguarda l'Opera Sila, purchè
non si fa,ccia luce. E per,ciò si conferma sempre
più quello che, da sei anni" andiamo ripetendo:
e cioè che i molti miliardi non solo sono stati
spesi male, ma sono stati distolti, e quindi ci
troviamo di fronte non ad un comune, ordina~
ria fallimento, ma a quella specie patrticolare
di fallimento agg.ravato che si chiama banca~
rotta fraudolenta.

Premesso questo, non mi occ'Uperò dei risul~
tati raggiunti con quella che voi chiamate la
riforma fondiaria in Italia e tanto meno dei
risultati ottenuti attraverso la legge Sila. Non
ricorderò nemmeno, onorevole Ministro ~ per~

chè ella lo sa meglio di me ed all'alrgomento ho
dedicato -cinque o sei pagine della mia relazio~
ne ~ non ricorderò nè per lei, nè per l'ono~
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revole Medici, nè per l'onarevole ISalamane,
la mancata applicaziane dell'articala 10, che fa
abbligo all'Ente Sila di imparre ai praprietari
la trasfarmaziane dei terreni nan espraplI'iati.
Nè ricorderò quella che al riguarda è stato
detta dal ministra Fanfani e ripetuta dai mi~
nistri Medici e Salamane. Niente di tutta que~
sta perchè il mia discarsa di aggi vuale dire
semplkemente fatti nuavi, dei quali in sei
anni non è stato ancara discusso, ma mi sia
consentita ricardare una dei fatti che dimostlra
più chiaramente -carne sia antisaciale quella che
vai chiamate l'attività saciale dell'Opera Sila.
Infatti basta andare dal prefetta di Casenza
a di Catanzara a pratestare per la disac.cupa~
ziO'lle che dilaga sempre più e per la miseria
che in Calabria ha assunto tani davvera im~
pressiananti, perchè i due Prefetti, che nan
patranna c€lI'ta eSsere acC'Usati di simpatia per
il Partita camunista e per le sinistre in genere,
dicana senz'altra che questa situaziane dram~
matica è stata creata in massima parte dal~
l'Opera valarizzaziane della Sila perchè nan ha
versata i cantributi per cui ben 18 mila fami~
glie non passono percèpire gli assegni familiari.
Ciaè, tralascianda i giri di parole e ,chiamanda
le case callaro vera name, perchè i magnati del~
l'Opera Sila hanno distalta i fandi per altri
scapi ed hanno fradato centinaia di milioni alla
pavera gente che non ha patuta ancora esigère
gli assegni familiari.

Nan mi sarei accupata nemmena di malca~
stume se avessi davuta ripetere i vecchi fatti
dei quali si discute da anni e dei quali proba~
bilmente sana informati persina i banchi del
Senata e della Camera dei deputati. Tuttociò
che ha detta il callega De Luca qui qualche mese
fa, e che a malti sembrava esagerata, nan rap~
presenta altro che un'inezia di frante alle altre
denuncie dacumentatissime presentate in que~
sta Aula ed anche all'altro rama del Parla~
meJlto da parte degli anarevali Messinetti e
Miceli.

N ai partecipiama ai canvegni, crediama che
la vita ed i bisagni dei contadini si canoscana
mantenendo can lora i cantatti, sentenda quella
che dicana. Ebbene, in questi mesi abbiamo
partecipata ad un canvegna tenuta a Terranava
di Sibari (dove, sia detta tra parentesi, poichè
notl arrivai il primo giarno, un giQrnale, che si

distingue a dirle grasse, pubblicò can un titalo
a sei calanne che aveva avuta paura di andare
a T,erranava di Sibari perchè gli ,attivisti del~
l'Ente Silaerana mobilitati e mi avrebbera ri~
cardatO' i discorsi fatti in questa Aula) e ad un
altra pramassa dalle assaciaziani cantadine a
Catanzaro; abbiamo letto gli atti del convègna
degli assegnatari tenutasi a cura del Partito
sacialista in Catanzaro. Abbiama avuto capia
ufficiale degli atti del canvegno degli assegna~
tari tenuta ,a Santa Severina, promassa dalla
Assaciaziane dei caltivatari diretti dell'anare~
vole Bonomi.

Ebbene, onorevali colleghi, ognuno di detti
convegni è stato un v,ivace susseguirsi di de~
nunziè. Un vero rasaria sgranato in diverse
voci ed arribili favelle. E la realtà è tanta
grave che supera la fantasia. Una ripetizione
che stan~a. esaspera e mortifica. Per cui pos~
siamo affermare qui che, stando alle denun~
de dei cantadini ed ai fatti indicati, nell'Ope~
ra Sila non vi è fatto o atta che nan abbia un
sottofanda di affarisma e di disanestà. Ogni
azione nascande una camorra o una qualsiasi
forma di malcastume. Il canvegna di Santa
Severina fu così rieca di denunzie ehe il Pre~
sidente dell' Associaiione nazianale caltivatari
dilretti ha davuta strazzarla e la casa può in~
teressare malta all'anarevale Vetran~, che oltre
'ad essere SattaseglI'etario dell'agricaltura, è
anche Vice Presidente della Caltivatori diretti.
Le denunzie furano talmente forti, tanta decise
è p:r:ecise le accuse che i contadini democratici
cristiani arganizzati nella Caltivatari diretti
presentarana nel canv'egno di Santa Severina
che il Presidente, per cercare di coprire le male~
fatte dell'Opera Sila, disse che i contadini erana
trappa viziati. E io a questo ,punto, per il ri~
spetta che debba all'altro rama del Parlamenta,
mi astenga di praposito da qualsiasi commento!
Di questa realtà di fatto discutiama politica~
mente 'e perciò vi domando, O'llorevole Calombo,
(e lasciate che vi parli con tutta la passiane e
l'accoramento che mi viene dall'essere un uomo
del Mezzagiorna che vuole e lotta per la rina~
scita della sua tem'a) crede proprio ,che la Ca~
labria avesse bisogno di questo malcostume,
di questo affarismo, di questa disanestà?

No, il Mezzagiorno non ne aveva bisogna!
Purtroppo, queste piante vi allignano dal pe~

riodo dei Borboni. Si trattava di estirparle non
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di concimarle ed innaffiarle come l'Ente Sila
ha fatto e fa.

Noi nel Mezzogiorno abbiamo bisogno'di mo~
ralizzare la vita pubblica come abbiamo bis~
gno dell'aria e dell'a,cqua. Il Mezzogiorno non
può Irisorge.te su una base di corruzione e di
malcostume che lo .intossica.

Un galantuomo di Cosenza, di quei galantuo~
mini àll'antica la cui specie va diventando ogni
giorno più rara, mi diceva che il maggior danno
che l'opera Sila ha portato al Mezzogiorno e
in modo particolare alla Calabria è stato ap~
punto il dilagare del malcostume. N on so se
questo giudizio fosse del tutto esatto. Certo è
che in massima parte risponde al vero.

Questo malcostume, questa degradante real~
tà, sono accettati come una fatalità. Tutti, in
ogni ambiente (ieri s€lra in treno una gentile
signora ne ha parlato per oltre 'Un'ora) chia~
mano questo Ente non più « Opera Sila », ma
« Magna Sila » : s'intend~, « Magna» non come
femminile di « magnus », « g,rande », ma come
voce dialettale del verbo «mangiare ». Eppure
tutto continua come prima, perchè i legami 'Sono
molti, e la vostra politica ha creato la sfiducia.
Le molte, moltissim~, forse troppe denunzie
presentate sono rimaste senza esito, e la gene~
ralità interpreta la fine di quest~ denunzie come
una tadta autorizzazione a continuare su que~
sta via di frode e di speculazione.

Questo lungo romanzo di malcostume si è
arricchito di un'appendice: appendice triste,
mortificante che dimostra in qual modo voi
considerate i contadini.

L'appendice è costituita dall'attività che la
Opera Sila ha svolto in questa lotta elettorale:
l'intervento è stato davvero massiccio. Le mac~
chine dell'Opera Sila (in quale articolo della
legge è scritto questo?) sono state mobilitate
pen:- le liste della Democrazia cristiana. Noi
abbiamo avuto la possibilità di fare ben 48 foto~
grafie...

DE GIOVINE. Bravo!

SPEZZANO. Onorevol~ De Giovine, noi fac~
ciamo politica 'Seriamente, noi ci preoccupia~
mo davvero dei soldi dello Stato: noi voglia~
mo davvero che finalmente sorga un periodo
Jn cui l'Italia sia moralizzata, e finisca questo
malcostum~ del quale voi ridete con una im~
perturbabilità che non qualifico.

DE GIOVINE. Non ,ridiamo: questo lo vo~
gliamo tutti, sul serio e senza speculazioni

I

politiche.

i
I
I

I

SPEZZANO. In queste fotografie si vedono
i numeri delle targhe, gli autisti e gli emblemi
dello scudo crociato. Onorevole Ministlro, che
cosa farà per tutto questo?

Le consta che ogni impiegato dell'Opera
Sila è stato trasformato in un galoppino elet~
torale della Democrazia cristiana? Le consta
che proprio in quel periodo, mentre si discuteva
qui la legge, mentre nessun potere aveva più il
signor Presidente dell'Opera Sila, proplrio nel
periodo elettorale, vennero assunti i peggiori
ceffi, i falliti della vita, i criminali, per venirci
a provocare durante la campagna elettorale?

Le consta, onorevole Ministro, che per esem~
pio a Catanzaro Marina vennero chiusi gli uf~
fici dell'Opera SUa, durante il periodo eletto~
rale e che quegli impiegati vennero lanciati
come degli ossessi nel comprensorio silano~
crotonese per la propaganda, le provocazioni,
i ricatti, le corruzioni?

Onorevole Ministro, in molti Comuni l'Opera
Sila ha fatto la lotta elettorale in nom~ pro~
prio, in prima persona; ha preso il suo pelr~
sonale, i s'Uoi dipendenti, e li ha presentati
candidati nelle liste della Democrazia cristiana.

Al mio Comune ,era un po' difficile trovare
fra i miei concittadini delle persone disposte
ad una lotta acida, dura, piena di insidie e
personalismi. Ebbene si ricors~ ai ripari, tre
impiegati dell'Op~ra Sila furono candidati nella
lista della Democrazia clristiana. Il risultato
è stato quello che è stato: le sinistre 'hanno
guadagnato dal 7 giugno 300 voti oltre i 600
dichiarati nulli. Nè diversa la situazione a
Casabona dove l'Opera Sila ha mandato un
figuro comprato per qualche centinaia di mi~
gI.iaia di lire e ne ha fatto il capolista della
Democrazia cristiana. Ebb€ne a Casabona la
lista di sinistra ha avuto la grande maggio~
ranza, ha stravinto.

Dicevo ,che gli assistenti sociali e i sorve~
glianti ai lavori diventarono mezzi di ricatto
e di cOlrruzione. Poichè a me piace fare nomi,
anche per'chè credo .che presto o rta,rdi questi
veri e propri delitti dovranno essere puniti, pre~
ciso che, nel mio Comune, un certo Abruzz~se
Santo (un pensionato che, non 'So con quanta
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giustizia, in un paese in cui vi sono 3.027 di~
soccupati viene assunto dall'Opera Sila) Abruz~
zese Santo, dicevo, viene posto candidato nella
lista della Democrazia cristiana. Ebbene lo
Abruzzese, per rendere più efficace il controllo,
più deciso e più forte il ricatto, viene nominato
s.orv'egliante ai lavori di rimboscihimento, fi~
nanziati 'coOni fondi della Cassa de'l Mezzo.
giorno. Abruzzese Santo, che conosce i « siste~
mi» e i «sistèmini» del Totocalcio, .sa che
disponendo le ,preferenze in un determinato
modo si possono controllare i voti. E, forte di
questo, riunisce quotidianamente i lavoratori
sottoposti alla sua sorveglianza e li convince
con un lavoro minuto e continuo che il voto è
controllabile, che l'Opera Sila controllerà il voto
e che se le preferenze non venissero segnate
nel modo indicato, saJrebbero guai. Ma la De~
mocrazia in Italia ha fatto grandi passi in
avanti e quei lavoratori hanno finto di accet~
tare le minacce e il ricatto, hanno persino be~
vuto i vari barili di' vino" consumato i vari
capretti, hanno lavorato un'ora al posto delle
sette .ore, poi, nel segreto della cabina non
hanno votato Democrazia cristiana e così le
schede coi voti di preferenza voluti dall'Opeo:a
Sila sono restate solo una speranza!

Ebbene, onorevole Ministro: il 30 maggio
i lavoratori che non hanno votato come l'Ope~
l'a Sila voleva sono 'stati licènziati, determi~
nando così una viva agitazione che, con la
discriminazione dell'Ufficio del lavoro ha pro~
vocato uno sciopero; e si deve alla maturità
del popolo ed anche alla calma delle forze di
polizia Sè, tre giorni fa, le vie del mio Comune
non sono state bagnate di sangue. Dunque, sono
stati licenziati i lavoratori che non votarono
come l'Opera SUa ed il sorvegliante Abruzzese
volevano e sono stati riassunti solo quando è
stata presèntata denunda alle competenti auto~
rità. La riassunzione è la prova migliore della
ingiustizia del licenziamento, anzi è la prova
che il licenziamento era un odioso atto di di~
scriminazione.

Un altro episodio non meno significativo: i
magnati dell'Opera Sila che della truffa han
fatto la bas,:) della propria vita in ogni campo,
con la stessa mentalità truffaldina hanno agito
nella lotta elettorale.

Infatti due candidati deJla Democrazia cri~
stiana del mio Comune accompagnati da tre

così detti tecnid dell'Opera Sila muniti di ta~
choometro e di tutti gli strumenti necessari
per fare i rilievi, vanno nella contrada Serri~
cella che ha urgente bisogno di una strada e
fingono di fare i rilievi, facendo crederè che
l'Opera Sila avrebbe costruito subito la strada
se si fosse votato per la Democrazia cristiana.
Questa è una truffa che l'Opera Sila ha orga~
nizzato alla buona f,ede e all'onestà dei citta~
dini!

Ed ancora. N ella vicina Corigliano, un paese
di 20 mila abitanti che ha tradizioni di libertà,
di indipendenza e di dignità, si è arrivati al
punto che un impiegato dell'Opèra Sila, un
certo Provenzano, schiaffeggia un contadino
assegnatario sol perchè rifiuta di dimettersi
da candidato della lista socialista. I soldi del~
lo Stato, dunque, vengono spesi per pagare
questi criminali che schiaffeggiano e picchiano
j, contadini.

Sono denunce precise, su fatti precisi!
Quali provvedimenti prendete?
A giudicare dalla vostra condotta un solo

provvedimento volete prendere, prorogarè i
poteri di questa gente, aggravando ancora di
più questa situazione davvero insostenibile. Un
altro assegnatario, un certo Madeo, candidato
nella lista comunista, è costretto in mille modi
a revocare la propria candidatura dalla lista
stessa: o revochi la candidatura, o noi re~
vochiamo l'assegnazione della tèrra, qu:asi la
terra fosse stata donata da questi criminali,
tipo Provenzano, e non foss-e invece il risultato

~ di una lotta eroica, nella qual,e parecchi con~
tadini hano perduto la vita. Il Madeo cede, ma
imediatamente rilascia una dichiarazione nella
quale afferma di essere pentito e ehe l'attimo
di debolezza era stato determinato dalle sue
condizioni di bisogno.

Sono ormai passati venti giorni; lei, onore~
vole Ministro, sa queste cos~. Quali p!rovvedi~
m-enti ha preso a carico di Provenzano e di
simile gente?

Quasi una sfida all'onestà, ,alla probità, alla
dignità umana, questo figuro continua a restare
a Corigiano, a tag.lieggiare i contadini, a fare
lo spavaldo.

Questa è la triste realtà e non è da ~scludere
che Provenzano e compagni possano anche es~
sere promossi, se le cose non venissero modi~
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ficate. Ma verrà il giorno, in cui questi delitti
commessi ai danni dei contadini dO'VIrannoes~
sere pagati e duramente da coloro che se ne
sono resi responsabili.

Ho sempre saputo (appartengo ad una fa~
miglia nella qualè vi sono molti religiosi, ed
anche un sacerdote) che la base fondamentale
del cristianesJmo fu l'abolizione della schiavitù
prima e l'elevazione della personalità umana

'
poi. Ebbene. è in questa .maniera che credete
di elevare la personalità umana? A mè 'sembra,
invece, che così agendo voi distruggete la per~
sonalità umana, anzi straziate e mortificate
ogni anelito. di dignità, di elèvazione della pro~
priapersonalità.

Voi trattate gli assegnatari come fossero
cose, merce commerciabile e questo è il più gra~
Ve delitto di cui vi siete macchiati nei riguardi
dei contadini e d,el Mezzogiorno.

Basterebbero solo questi fatti per dimostrmre
la necessità della democratizzazione dell'Ente,
e la urgenza che, finalmente, si disponga quel~
l'inchiesta parlamentare per la quale è stata
presentata una proposta di legge al Parla~
mento da oltre due anni.

Ho detto che l'intervento massiccio nella
lotta elettorale può rappresentare l'appendice
al grande romanzo dell'Opelra rSIla. Esaminia~
ma or,a uno dei tanti capitoli che costituiscono
la trama del romanzo, il capitolo r'elativo alle
frodi sui boschi. Se si tien eonto di quanto è
avvenuto e di quanto dirò, forse ci si spiega
il eome e il perchè ancora, ,a dIstanza di sei
anni, da quel 12 maggio 1950, vi siano terre
non assegnate. ,L'Opera Sila ha espropriato, e
noi della Commissio.ne interparIarnentare di
controllo abbiamo dato il nostro parere favo,re~
vale, migliaia e migliaia di ettari di bosco,
tanto è vero che s'è sentito il bisogno di fare
anche una legge particolare per il pagamento.

A conti fatti, nelle terre espropriate vi. erano
centinaia di migliaia di metri cubi di legname,
un valOl1'eche si aggirava sui 2.600.000.000~
3.000.000.000. Dove sono andati a finire questi
due miliardi e mezzo?

Dove sono andati a finire queste centinaia di
migliaia di metri cubi di legname?

N on è strana la mia domanda, poichè i boschi
non vi 'sono p,iù. Hanno camminato questi bo~

sehi, si sono volatilizzati? Si è verificata la pro~
fezia del Macbèth, dei boschi che camminano?

Certo è che i boschi non c~ sono. L'anno scor~
so andai in Sila, dovevo fare eolazione, non ho
trovato più nemmeno un albero, la sola ombra
era quella di un pagliaio. I due o tre mHimrdi,
prezzo dei boschi, dove sono, onorevole Mini~
stro? Credo di -sapere leggere nei bilanci, di
aver dato prova di passione nello studio di al~
cuni problemi, ho esaminato tutti i bilanci dal
1950 ad oggi ma non ho trovato nèssuna voce
nel bilancio dell'Ente Sila per il ricavato dalla
vendita dei boschi.

Dunque, dove sono andati a finire i boschi?
Mistero. Ne sanno qualcosa le guardie fore~
stali? N e sono mai state informate?

A chi sono stati venduti? Mistero anche que~
sto. È stato realizzato qualcosa? A quanto
ammonta? Mistero, pure questo, ancora più
fitto. Vi sono state delle v~ndite? Come sono
avvenute? A trattative pr,ivate o all'asta pub~
blica? Niente sappiamo. Eppure sono sei anni
che si ripete questo gioco, èppure si tratta
di due miliardi e, meÙo. È la prima volta che
faccio questa denuncia; le chiedo, onorevole Mi~
nistro, di risponde~e in quale piega del bilan~
cia sono nascosti i due miliardi e mezzo che
rappresentano il valore dei boschi. Se, a dQ~
stanza di 6 anm, si vuole ancora co.prÌire, ci si
rendè veri e propri complici.

Ho parlato di mistero, ma il mistero esiste
solo ufficialmente nelle alte sfere dei Ministeri.

. Privatamente tutti sanno come sono andate e
come vanno le ,cose. Onorevole Ministro, mi
consenta che accenni a un episodio di mia per~
sonale conoscenza augurandomi di metterla
co.sìsuna buona strada. Tra i tanti boschi espro~
priati ve ne era uno, in territorio di Longo~
buccia. L'Opera .8ila si era già i:mmessa in
possesso non solo legale ma anche materiale,
quando un avventuriero audace si presenta
alla proprietaria espropriata, una onesta bor~
ghese, e le chiede se vuole vendere il boseo.
L'onesta borghese espropriata fa presente chè
non è più propll'ietaria: che il bos.co è stato
espropriato dall'Opera Sila. Ma l'audace, che
aveva già preparato il terreno, insiste e da un
avvocato, libero esercente allora, parlamentare
oggi, vi,ene stipulato un contratto aleatorio.
Concluso il >contratto, ottenuto cioè il mezzo
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dietro cui mascherarS'i, l'audace, che aVèva pre~
parato il terreno, in pochi giorni abbatte tutto
il bosco. L.e guardie forestali ne sono infor~
mate e l'Opera Sila, non potendo più tace're di
flronte a questo atto vandalico, esegue un se~
quèstro.

Ma, dopo pochi giorni, il sequestro sparisce
e l'audace, favorito da accordi sotterranei,
porta via tutto il jegname. Pare che in tutta
questa losca faccenda sia intervenuto un ge~
l'arca del partito di maggioranza.

Ebbene, onorevole Ministro, come chiama lei
tutto ciò? Ritiene chè sia da tollerarsi? Siamo
nell'Italia del 1956 ? Impera la legge o timperano
i gangsters? Dica lei, onorevole Ministro: fac~
cia delle indagini e ci risponda.

Ed ancora: in questì mesi, fors,e per meglio
preparare la campagna elettorale, sono spariti
i boschi dei pressi del lago del Moc.cene, glI
alberi della contrada VaIl'rise e quelli della
contrada Calderotto.

Anchè qui si pongono le stesse domande:
sono stati venduti? Sono stati rubati? E se
sono stati rubati, ci si spieghi come! In Sila,
dove passano migliaia di macchine al giorno,
dove ci sono ben 11 caserme forestali ed una
quarantina di guardiani dell'Opera possono av~
venire furti di boschi?

Anchè a Napoli si disse, in periodo di guer~
l'a, che era stata rubata una nave con tutto
l'equipaggio. (IÙJJr"ttà).N on si trattava di un
furto, ma di un vero e proprio accordo fra il
comandante della nave e la camorra napoletana.
Niente di diverso è quanto è avvenuto per i
boschi dèll'Opera Sila?

Si accerti, dunque, onorevole Ministto, se
vi sono delle denunzie e a quali autolrità sono
state presentate. È facile risolvere il mistero.
Io, al riguardo, ben due mesi fa, ho presentato
un'interrogazione fffioltd dettagliata, ma l'in~
terrogazione è passata nel dimenticatoio, come
non fosse stata presentata. È un argomento
che brucia!

COLOMBO, Ministro deU',agricoltura e delle
for0ste. ISo.no in corso gli accertamenti Irelativi!

SPEZZANO. Mi illudevo (cosa vuole, pas~
sano gli anni ma continuo a restare l'eterno
ingenuo) che, presentata l'interrogazione, ave~

ste agito subito. E così invece, sui treni" si in~
tende in prima classe, nd vagone letto, nella
vettura ristorante, incontro ancora coloro che
mi ero llluso di vedere in mezza ai carabinieri
coi ferri ai palsi!

Onarevale Ministro, torna il prablema di
fondo: camè mai niente arriva al Ministero.
di tutta questo che nai denunciama? Perchè
niente arriva ai carabinieri, nie.nte all' Autorità
giudiziaria, niente all'Autorità di pubblica si~
curezza?

Quali sono le arigini di questa omelrtà?
Perchè tutti tacciona?
I carabinieri, le guardie forestali, i pracu~

r,atori della RepubblIca sono diventati tutti
ciechI e sordi?

Certamente no. Tutti v,edono, tutti sanno, ma
no.n agiscono, ,perchè ,convintl che tutto è tolle~
rata, se non voluto, dall'alto. Ed hanno. ra~
gione a ritenere casì; li autarizza a pensare
casì l'esperienza di sei anm. Infatti il massimo
della pena inflitta ai ladri è stato il licenzia~
mento. Abbiamo l'espelrienza: i direttori ge~
nerali Leone e Fiore, il funzionario. Salina, i
presidenti Cagliati, Santini, l'ultimo direttore
generale, una vera girandola di licenziamenti
e spostamenti, ma chi mai ne ha saputa l
motivi? Nessuno.

Si dice che, nel mese di aprile, un fallito della
vita, un declassato che la pie,na ha fatto efffier~
gere come emergono tutte le scolrie, si è pre~
sentato ,al Direttore generale Tarozzi per con~
vincerlo a distogliere dei fondi dell'Opera Sila
da utilizzare per S'copi non previsti dalla legge.
Il Dir,ettore generale non mollò, dIsse che egli
nan faceva simili porcherie.

Ebbene cosa è avVtmuto?
Forse vi è stata un'inchiesta contro H dèclas-

sata che la piena ha fatto emergere? Niente
di tutto questo. È stato punito invece il Diret~
tore generale al quale è stata revocata la firma
in Ba~ca e pare che sia stato licenziato o in
via di esserlo. Credete davvelro che tutto questo
vi è utile?

Ed ancora: pos'siamo ,credere che tutti colora
che sono vènuti nell'Opera Sila in Calabria
siano. dei ladri e dei corrotti?

Io mi rifiuto di crederlo e credo profanda~
mente che tra tanti venuti all'Opera Sila vi
so.no stati e vi sono pure gli onesti. Eppure
come si spiega che Se arriva nell'Opera Sila un
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galantuama, dapa 24~48 ore div.:!nta ladro. e
corrotto come gli altri? Ci deve essere un mo~
tivo. Ono-revali colleghi, cerchiamo di travarla
insieme.

Quando. voi castringete i dirigenti dell'Opera
Sila o gli amministratori a dare per esempio. .
i famosi 26 milioni alla organizzazione dei
coltivatori diretti, evidentemente costringete
dei galantuomini a rubare per gli altri. .Quando.
per le elezioni dei Consigli direttivi delle Cas~
se mutue contadine l'Opera Sila dève fare le
spese, evidentemente quegli amministratari ru~
bana, ma nan rubano. per loro.. Quando le
macchine dell'Opera ISila vengono messe a di~
spasizione dei parlamentari, dei funzianari,
dei gerarchi, dei .candidati deHa Democrazia
cristiana, evident.:!mente i soldi della Stata ven~
gona rubati, ma non a beneficio degli esecutari
materiali dei furti. E così ilJJ.queste ultime ele~
zioni la maggioranza dei Iresponsabili dell'Opera
Sila ha rubata per gli altri. È evidente che chi
ruba per gli altri pensi pure a se stessa e rubi
per se stessa. Per agire diversamente dovreb~
bera essere dei santi. E nan esiste tanta infla~
zion,e neHa categoria dei Santi dJOttravarne
qualche migliaio solo nell'Opera Sna.

Un mese fa la radia nel pragramma « Viaggi
italiani» trasmise una canversaziane della
scrittore Piovene che passa Der una persana
seria. Se sapeste casa diceva! Supera qualsiasi
fantasia. La descriziane del Piov.:!ne era varia~
mente ,intercalata. Non mancò la vace di un tizia
che si diceva cantadino e cantava una canzane
« alla terra baciata dal sale, regalata dall'Ente
Sila ai cantadini calabr.:!si ». Nan eTa il canta di
un cantadino di Calabria, nè era una canzane
« all:a terr.a baciata dal sole, regalata daH'Elllte
Sila ai .contadini c.alabresh. Non em il canto di
un contadino di Calabria, nè era una ,canzo.ne
papolare calabrese! Uno dei tanti falsi cari
all'Opera Sila e ai suoi turiferat'Ì! Pai una dei
tanti sfaccendati che si sono «arraccati nel~
l'Opera Sila» fra le altr.:! amenità disse che
da un terreno di Isola Capo Rizzuto erano state
eliminate tante pietre che erano sufficienti per
elevare un muro alto due metri e larga altret~
tanto dalla stazione Termini di Rama fino alla
stazione di Genova. (Commenti dalla sinistra).

N on cammento! L'enormità è manifesta.

Presidenza del Vice Presidente HO

(Segue S'PEZZANO). Eppure per queste
enarmità si spandano. milioni, decine, centinaia
di milioni! Credete davvero. che tutta questo
vi sia utile? N on vi aecorgete che mentre
accontetate per vie disoneste dieci persane ne
scontentate cento? Ma siete così accecati che
cantinuate sulla stessa via anche quarnda vi si
è presentata l'oceasiane buona, .come era que~
sta, per abbandonarla? Potevate nel modo più
naturale Hberarvi dal sistema e dagli uomini
che taLe sistema rappresentano, ed invece in~
sistete nell',elrrore.

Ebbene, onorevole Ministro, a costo di ripe~
term.i, è opportulJJ.oche io dka ai miei colleghi,
al Senato tutto chi sono questi uomini che con~
tinuate a tenere in carica nono.stante la legge
sia scaduta. Giudichiamola insieme questa
gente, giudichiamala insieme, nan attraverso
le mie parole, ma attraverso le loro parole,
attraverso gli scritti che questa gente impru~
dentemente affida aHa stampa.

Il Presidente dell'Opera Sila, il malrchese
Tra'11fo, scrive in un artì.cala, pubblicato in un
giarnale di Calabria (uno dei tanti che vengono
faraggigti con i fondi dell'Opera Sila, ciaè dello
Stata): «Penso che la democrazia italiana ab~
bia voluto fare questa volta (cioè con la legge
Sila) qualche cosa di meglio del saziare la fame
di terra dèi contadini del Sud. Occarreva sa~
nrottutto dare una qualificazione a questa gente,
assuefacendala all'uso dell'acqua (il marchese
accecato dal suo adio di classe stima la Ca~
labria come l'Abissinia), della luce e dei ser~
vizi igienici, disanalfabetizzandala, irrabustèn~
done la progenie, sorreggendola alle pos.gi~
bilità di un sano eanforto religioso, sorreg~
gendala in questa via di redenzione can una
azione generosa, cantinua e spicciola di assi~
stenza sociale. :Si è dovuta cominciare ad inse~
~nare a molte massaie addirittura l'uso del~
l'ago, aiutare a mettere S'Ue a curalt'e un arto
per i bisogni domestici, dove conos.cevano solo
le erbe spantanee, avviare loro un allevamento
razionale di animali da cartile, insegnare a
CO'lloseeree ad amare l'albero (che beffa! Scri~
ve queste cose il marchese Tranfo, uno dei
maggiori responsabili della distruzione di mi~
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gliaia di ettari di bosco) a quanti odiavano
l'albelro come un ladro di terra. La riforma ha
sostanzialmente avviato la trasformazione di
questi braccianti in uomini ».

Onorevoli colleghi, dite voi se questo scritto
non sprizza da ogni parola, da ogni rigo, odio
e disprezzo, odio di classe, l'odio del marchese
verso i lavoratori della terra. Che dire .<Jenon
che ,costui, che voi continuate a tenere a quel
posto, è un'autentica canaglia? È il minimo chè
possiamo dire, spinti dall'amore che abbiamo
per la nostlra terra e per i ,contadini. N on si
scrivono queste COse per quei lavoratori che
dite di volere elevare.

La riforma fondiaria, per il marchese Tran~
fo, che violando la legge continuate a tenere
a quel posto, è una cosa davvero curiosa che si
riduce a non meno curiosa operazione chirur~
gica: il taglio della coda ai contadini per farli
diventare uomini.

Questa curiosa operazione chirurgica costa
ogni anno miliardi allo Stato italiano. Questa
è la riforma fondiaria che aVète affidato al
marchese Tra'llfo e ai suoi diretti collaboratori.
Ma perchè quest'uomo, che pure deve essere
scaltro, ha scritto questo articolo? Quale la
ragione vera? N 011 è difficile individuarla!
Il marchese ha tentato di creare l'alibi per i
miliardi ,spesi; dice, infatti, che sono stati spesi
l1èll'assistenza spicciola, varia, generosa, e di
preparare l'alibi per gli altri miliardi che spa~
riranno fra breve. Infatti il marchese dichiara
candidamente: «è naturale che tutte queste
speSè vadano a gravare il costo deUa riforma ».
Questi sono gli uomini che continuate a tenere
al loro posto. Ho accenato alle spese pazze e
alla pianta del malcostume che ndl'Opera Sila
assume gli aspetti e le forme più var,ie. È una
pianta rigogliosa che cresce e si sviluppa .sotto
diverse forme. Una forma davvèro strana, nuo~
va in un certo senso, di malcostume ve la dà
questo episodio che leggo da una pubblicazione
fatta dall'Opera valorizzazione Sila.

Ed è opportuna questa lettura perchè in
una discussione così dura, pesante, appa.ssio~
nata, non guasta un'ondata di buon umore, anzi
qualche battuta farsesca.

Leggo da una publicazione curat~ da uno
dei tanti succhioni dell'Opera SiI a con un titolo
a sei colonne «Grandiosa manifestazione di

fede e di democrazia ~ Il Presidente dell'Opera
per la valorizzazione della Sila avvocato Fa~
brizio Tranfo tiene a battèsimo la figlia di un
assegnatario, mentre Sua Eminienza Aniello
Calcara, arcivescovo di Cosenza, impartisce la
Santa Cresima ». « Il villaggio Rovale, una delle
tante imponenti realizzazioni dell'Ente di ri~
forma calabrese, ha vissuto la sua indimentica~
bile 'gior,nata di fede e di democrazia ». (Fede
e Democrazia scritte naturalmente a lettere
maiuscole). «Giornata che passerà aHa storia
della riforma fondialria e costituirà una delle
pagine più belle del libro d'oro della pacifica
rivoluzione delle masse contadine calabresi. In
questo ridente lembo del grande bosco d'Italia è
giunto con puntualità cronometrka alle 17 di
ieri l'illustre Presidente dell'Opera valorizza~
zione Sila, il pionierè ed appassionato realiz~
zatore della riforma agraria in Calabria per
compiervi uno squi.sito atto di democrazia,
veramente unico nella storia degli enti di ri~
forma che operano in Italia: tenere a batte~
simo la piccola Maria Olivelrio figlia dell'asse~
gnatario Francesco, creato proprietario dalla
riforma agraria. I numerosi assegnatari pre~
senti, convenuti da alt.ri villaggi onde p,arteci~
pare alla grandiosa manifestazione, si sono
fatti incontro al loro amato Plresidente e
l'hanno vivamente applaudito, mentre le gen~
tili massaie (quelle massaie che non sapevano
infilare l'ago secondo il Presidente dell'Opera)
facevano a gara ad offrire fiori di campo al~
l'uomo (anche la parola Uomo è sClritta in
maiuscolo) che con tanta passione ed intelli~
genza e profondo senso della democrazia la~
vora quotidianamente per l'elevazione delle
maSSe contadine. Alla cerimonia ha presen~
ziato la R.A.I. (ecco come si spiegano le con~
versazioni di Piovene!!) che ha effettuato di~
verse registrazioni ed interviste, tra cui una
al Presidente dell'Opera valorizzazione Sila ed
un'altra a sua eminienza Calcara. L'organizza~
zione della manifestazione è stata curata, come
semplre impeccabilmente, dall'ufficio sociale»
(ecco cosa fa l'ufficio sociale!) «del centro di
San Giovanni in Fiore, che con una perfetta
organizzazione di servizi logistici ha permesso
a'gli assegnatari degli altri villaggi di presen~
ziare alla memorabile cerimonia. Accompagna~
vano il Presidente Tranfo, il dottor Zunini,
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l'avvocato Corigliano, della segreteria delI'Ope~
ra valorizzazione Sila, nonchè l'avvocato Mi~
gliaccio (quell'avvocato del quale palI'lava l'ami~
co De Luca giOorni fa, cioè quel tale che per
tre anni ha scritto corna dell'Opera Sila e al
quale, per farlo tacere, l'Opera ha dato l'osso
nominandolo capo dell'ufficio stampa dell'Ope~
ra) capo deH'ufficio stampa dell'Opera valoriz~
zazione Sila, sotto la cui intelligtmte super~
visione è stata organizzata la grandiosa ma~
nifestazione ».

Onorevoli colleghi, parlavo di umorismo: ed
invece siamo in piena falI'sa. Ma il dramma è
che queste farse costano. centinaia di milioni,
e che pTovocano lo schifo. Farse (e qui c'è
tutta l'indignazione del calabrese che ama la
propria terra anche quando vi sono ancora le
tracce di un triste passato che non riusciamo
a distruggere) che ripete la triste storia dei
baroni che andavano a battezzare, per falI'e atto
di democrazia, i fi'gli dei contadini, che tante
volte, onorevole Ministro ~ com'o?dice Nicola
Misasi, uno scrittore che è stato molto vicino
alla vita del popolo calabrese ~ erano i Dropri
figli. È azzardato pensare che questa canagl1ia,
questo scellerato marchese, pTesidente dell'Ope~
ra Sila non pensi di «irrobustire la pToge~
nil?» ,dei contadini di Calabria rinnovando que~
sta ignobile vergognosa tradiz,ione.

Onorevole Ministro, parliamoci chiaro: non
possiamo più tolleraTe queste vergogne, non
Qobbi'alO1opiù tollelI'arle per rispetto verso la
nostra terra, verso la personalità umana! I ba~
rani per. lo meno pagavano con soldi propri; d
dirigenti del]'Opera Sila fanno le feste, fanno
arrivare al villaggio Rovale gli assegnatari di
tutti gli altri villaggi, spendendo milioni in
rinfres,chi venuti da Cosenza e in cosiddetti
«fiori di campo» venuti da San Remo, con i
soldi degli aItTi, con i soldi nostri!

Le nobildonne e i marchesi levateceli dai pie~
di! Non c'è posto per loro in Calabria! Il loro
posto non è tra i contadini, gente sana ed one~
sta. Vadano via da noi! Dove ci sono gentil~
nonne e marchesi non vi sarà la riforma fon~
diaria. La riforma fondiaria non può essere
nffidata ai nemici dei contadini.

Io ritengo, onorevole Ministro., che ella non
abbia il dOocumento che sto per leggere ed io
sono lieto di mettergUene a disposizione una
copia.

« Vaàemecum: Le 23 norme che regolano
la vita dell'Opera valorizzaziane della Sila ».
È un vumerm,ecum redatto in forma acrostica,
vale a dilI'e ogni rigo comi'l1cia con la prima
leU-era delle parole «Opera valorizzazione Si~
la ». È stato pubblicato dalla Democrazia cri~
stiana (non leggo atti di comunisti o di socia~
listi) di San Giavanni in Fiore. Tra queste 23
norme ve ne è qualcuna che vale la pena sia
letta: «Attendere sempre ai bisogni dell'ani~
ma» (per la salvezza e la conservaziane del
carpo). «Zittire alle ingiurie» (guardando per
penitenza il bigliettone da 10 mila). «Andare
incontro al popolo» (schiacciandolo con le plI'o~
prie lussuose automabili). «Incrementare la
produzio.ne di carta mOoneta». «Osservare i
10 comandamenti» escluso il settimo. (Non
vale la pena di ricordare ,che il settimo coman~
damento stabilisce di non rubare). «Evitare
discussioni sulla moralità ». (Si fa a meno di
parlare di corda in casa dell'impiccato). E nel
retro. vi è una lapide con l',epiglI'afe: «Qui
giace la Magvna Sila di virgiHana memoria che
come formosa juv,e7IJg,aha fatto succhiare il
sua lattea quanti ne previdero co,n pia vora~
cità, (richiamo la sua attenzione 'Sull'agget~
tivo «pia »), il prelibato sapo're e l'aIto valore
nutritivo, i beneficati affranti questa lapide
poseTOa imperituro dicardo di tanta pacchia ».

Onorevole Ministtro, non importa sapere per~
chè la Democrazia cristiana o alcuni dema~
cdstiani dissidenti di San Giovanni in Fiore
che oggi siete riusciti a far rientrare nell'alveo
e che sono stati candidati aUe eleziOonicomu~
naJi, abbiano pubblicato questo vademecum, se
per malumore, per non aver partecipato anche
essi aUe mangerie, per non aver gustato anche
essi «il latte della formosa juvre%ga.» a per~
chè sono stati spinti da motivi mOlI'aU.È su~
perfIuo. Non taccio commenti. Traggo una con~
elusione, riaffermo cioè che tutto è stato pos~
sibile praprio perchè l'Opera Sila è stato un
orto chiuso nel qruale non è potuto mai entrare
nessun controllo; tutto questo è stato .possi~
bile perchè ha sempre dominato l'antidemo~
crazia, il pra~consolato 'ed il mistero.

Ebbene, onorevoli colleghi, questa politica
vi è dannosa. V.e lo dicono i lI'isultati elettorali,
le cifre che hanno una eloquenza tutta parti~
colare, fredda ma 00nvi'l1cente. Onor,evoli col~
leghi, gua~datequello ,che vi è capitata, guar~
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date i risu~tati che la democrazia cristiana ha
conseguito nella lotta elettorale nella zona si~
lana~crotonesè proprio per essere appoggiata
dall'Opera Sila che, essendo il nemico numero
uno dei contadini, ha riversato su di voi le an~
tipatie dei contadini!

N on guardate solo i risultati generaH guar~
date i dati analitici.

A Casabona, dove l'Opèra Sila ha fatto la
lotta in nome proprio, dove le provocazioni si
sono succedute ora per ora, i comunisti ed i
socialisti hanno riconquistato il Comune au~
m~ntando fortemente il numero dei voti. A
Roccabernarda, un paese che fa parte del col~
legio senatoriale di Crotone, dove sempre le
sinistre sono state minoranza, per la opera
odiosa,ricattatoria, mortificante dell'Ope'ra Si~
la le sinistr,e hanno vinto. A ,strongoli, spen~
dendo milioni, l'Opera ISBa è riuscita a spez~
zare, e corrompere; si sono così presentate tire
liste ma il Comune è stato conquistato dalla
lista del Partito comunista e socialista, che ha
messo a base d,ella sua lotta gli scandali, i bro~
gli, lo strozzinaggio dell'Opera Sila. Lo stesso
è avvenuto a Cerenzia, a Melissa, bagnata, del
sangue dei lavoratori, a S,avelli, a San Gio~
vanni in FioI1e, a Parenti, a Bisignano, ad Acri,
a Scala Coeli, a Terranova di Sibari, a Colo~
simi.

Molti di questi Comuni, come RoccahernalI'~
da, Cerenzia, Scala Coeli, Terranova di Sibari,
Colosimi, mai erano stati neUe nostre mani.
Terranova di Sibari è qUèl Comune dove, sei
o sette mesi fa, l'Opera Sila ha speso milioni
per ,eercare di far fallire un convegno degli
assegnatari da noi organizzato. Il Ministero del~
l'intarno si pl"estò al gioco di far creare dei
seggi sp,eciali lì dove vi er,ano vi1Jaggi degli
enti di riforma. Il comune di Sa'll Giovanni in
Fiore, retto da un'amministrazione di sinistra,
si oppose' alla istituzione dei detti seggi nel
villaggio di riforma, ma le Commissioni man~
damentali impos,ero questi seggi; abbiamo avu~
to perciò un seggio elettorale a Gamigliatel1o,
in quella Camigliatello dove l'onorevole De Ga~
speri, dopo l'eccidio di M-elissa, andò ad an~
nunziare che sarebbe stata I1ealizzata la rifor~
ma fondi'alI'ia; due seggi in San 'Giovanni in
Fiore, uno al Villaggio Germano ed uno al
Vi11agP.'ioRovale; due seggi a Parenti. un seg~
giù a Bi~ignanQ, uno a Terranova di Sdbari.

Si fece tutto questo per poter controllare il
voto degli ,as.segnatari, poterli terrorizzar,e e
ricattar,e. Ebbene, vada da quest' Aula il plau~
so a quei contadini che eroicamente hanno lI'e~
sistito a tutte le pressioni e ricatti ed hanno vo~
tato secondo la loro coscienza per la difesa dei
loro interessi.

Eeco qualche dato che può int,eressare e che
dovrebbe farvi cambiare politica: nel segg,io di
Camigli.atello in SHa: 365 voti la lista comu~
nista e socialista, 71 voti la DemocI'iazia cri~
stiana. A Parenti, ll'èi due seggi di Corigliano
una proporzione pressochè identica. A Bisigna~
no gJi assegnatari hanno votato contro. A Ter~
ranova di Sibari le sinistre hanno avuto la mag~
g'ioranza. A Rovale (dove è avvenuta la pulcj~
nellata del battesimo ricordato poco fa), nono~
stante i miJioni spesi, appena appena siete riu~
sciti a ottenere una liev,e minor:anza. La pro~
va mi pare che sia irrèfutabile e non meno irre~
futabile la conclusione. La politica dell'Opera
Sila, da voi, sostenuta, è uscita sconfitta per
cui, ra'gionando politic,amente nel vostro inte~
resse, dovete cambialI'e strada.

N oi .comprendiamo le vostlle r,eticenze e la
vostra paur,a, ma vi diciamo che la paura è
una cattiva consigliera. Torniamo a dirvi oggi
quello che abbiamo detto mesi fa in sede di
Commissione: profittate dell'oc,casione propi~
zia che vi si presenta e cambiate strada.

Aggiungiamo che, se cambiate strada, se
democratizzate l'Ente, se nell'Ente vi saranno
i raT>presentanti dei contadini 'e cesserà di es~
sare un orto chiuso, se si farà la luce e finirà
il mistero, se tutta questa zavorra verrà spaz~
zata via, noi. non sO'lo sal"emo favorevoli alla
proroga della legge ma anche ai nuovi finanzia~
menti che riteniamo necèssa:d, anzi indispen~
sabili se si vuole mantenere in vita l'Opera
SHa e realizzar:e la trasformazi,one delle te'Ne
espropriate.

Sar,emo con voi, saremo contro tutti i ne~
mici della riforma fondiaria. Dimostreremo che
quando gli avversari della riforma dicono che
la rifOlI'ma non si può fare pe1rchè costa molto,
dicono cosa inesatta.

Ma voi dovete av,ere il coraggio di dire che,
se fino ,ad oggi, è costata molto, anzi troppo,
questo è dovuto al fatto che i fondi sono g.er~
viti ,per motivi politici, per m()tivi diversi dalla
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riforma fondiaria e non sono stati utilizzati
così come le leggi di riforma impongono.

Tutto questo possiamo dire, possiamo dimo~
strare.

Con 11nostro appoggio, con il nostro aiuto,
potete vinc,er,e i nemici della Il.'iforma fondiaria
che sono nel vostro partito. Abbandonate dun~
que la falsa e pericolosa via sulla quale siete.

N on vi è tempo da perdere'. Potrebbe esservi
un cittadino qualsiasi che notifichi alle Ban~
che la mancanza di qualsiasi potere in coloro
che dicono di r,appresentare l'Opera Sila e nella
r,ealtà nulla rappresentano, per cui gli atti che'
compiono in questi giorni e che hanno com~
piuto dal 18 maggio in poi sono nulli.

Voi sfidate l'opinione pubblica, oltraggiate
il Parlamento, affrontate dell~ grandi respon~
sabilità. I miliardi che vengono pagati in que~
sti giorni sono malamente pagati. Le Banche
che ,concedono erediti, che scontano cambiali,
scontano niente altro ch~ dei pezzi di carta
che non valgono perchè il marchese Tranfo
non rappresenta più nulla. È solo un tollerato
dalla vostra debolezza e dalla vostra faziosità
politica.

Modificate la vostra condotta, signori del Go~
verno, e vi saremo vicini perchè vogliamo che
sia rispettata la Costituzione, pell.'chè vogliamo
davvero il progresso dei contadini e l'aumento
della produzione. Cambiate strada ed anche
questa volta ci troverete alla testa dei conta~
dini non per sabotare la vostra oper,a ma per
spingervi e sostenervi a realizzare' la riforma
fondiaria voluta dalla Costituzione. (Vivissimi
applausi walla sinistma. Molte ciOrngratulazwni).

PRESIDENTE. Avve.rte ,che, come è stato
convenuto con lo 'Site,ssosenatore Spez.zano, la
risposta dell' onorevole Ministro dell' agr1coltu.
l'a e deHp foreste sa'rà data neHa seduta anti..
meridiaI1a di mer,coledì 20 giugno.

Presentazione di disegno di legge.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Doman
do di .parlare.

PRESIDENTE. N e ha f,acoltà.

~

TAMBRONI, Ministrro ,dell'interno. Ho lo
onore di presentare al ,senato il seguente di~
segno di legge:

« Finanziamenti ai profughi ,giuliani :e dal-
mati peLI'il reimpiant,o e il ,perfezionamento
deUe attività lavorative già e8ercit,ate nei ter-
ritOl'i ahbandonati» (1546).

PREiSIDENTE. Do atto al Ministro dell'in.
te,m o della presentazione del predetto dise,gno
dl legge, che sarà stampato, distribuito ed as~
segnato ,alla Commissione c,ompetente.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno
per resercizio finanziario dallo luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1348).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno dl legg:e: «S'tato dl
previsione della slpesa del ,Ministero de.H',inter~
no ,per l'esercizio ,fi'oonziario dal 10 1uglio 1956
al 30 giugn,o 1957 ».

Faccio presente ,che, ,fino a questo momento,
risult.a is'critto a parLare un ,so.lo senatore. La
Presidenza 'rivolge pertanto un appello a colo~
ro che intendono pr,endere la paro<la, affinchè
si iscrivano tempestiv,am:ente; ,eon ravverlti~
meruto che, se si dovesse riprodurre anche do~
mani questa situazlOne di ,carenza, la Presi-
denza ,si troverebbe nella incresciosa nec'€Issità
di dichiarare senz'altro chiusa la discussione
generale.

Ciò premesso, dichiaro aperta la discussio~
ne generale.

È i,scritto a parlar,e il senatore Ma!11,einelli.
Ne ha facoltà.

MANCINIDLLI. Si@nor Presidente, onore-
voli .colleghi, onorevole Mini'stro, la discussio-
ne di questo .bilancio oa,de in un momento po~
litico di eocezionale irnipol"tanza per la vita del
nostro Paese ,ed è per me onere non lieve e ,non
privo di particolare respons8Jbilità prendere la
parola di.nanzi a questa AS8'emblea, recando
p,er primo l'esproos,ione del .pensiero del mio
Gruppo e del mio Partito. Due fatti, di ,cui nes~
suno IPUÒdiminuire <l,a'Portata, che li fa ass,ur~
g~re a proporzioni di avvenimenti, sono av~
venuti in queste ultime settimane: le elezioni
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per la rinnavazione dei ConsIglI camunali e
pravinciali cal sistema praparzianale e la re~
cente sentenza della Carte costituzlOna,le. Fatti
che, se possanO' ,apparIre dlver,si, ,oanvergono
invece, a nastrO' avviso, nella VIa su cui debbanO'
pracedere neces,sarIamente i Pa:r,tib, le \Ca'rren
tI politIche e gH uamim ohe ne ,sono l'espre:s~
sione. Ma prIma di es,amlnare le ,canseguenze
,e gli insegnamenti da trarre da questI d,ue ,av~
venimenti, ritengo oppartuna mtrattenermI
bcr"e:vementesull'azione pal1tl,ca s'Valta dal Mi-
nis,tera dell'interno c,ame espressiane della
spIrito e dell'mdlrizza ,della ,pabbca gener3ile
del Gaverna. C'è ,stata mIglioramento In can
fronta del Ministero Scelba?

NOI nan possIamO' negarlo; ma tale mIglio
ramento è pIÙ farmale che sostanzi,ale, è dI
tana, è dI sUIe. D'altra pade il Mm.istera Se-
gm ha avuto Ja fadUlna dI sUDcedere ,ad ,un
g,ovemo 'tr,a i più nefasti che abbianO' afflitto
Il nastr,a P,aese, e gue,sto solo fatto ,gli ha aea~
to una certa atmasfera bemgna, Illuminata
anche dall'elezIOne del Presidente della Repluh
Iblioa e da] sua alto messaggIO. Ma nan pOSSla~
mo dimelltl>care, onorevole Tambrani, ehe sot,
to la sua insegna di ,camanda sano avvenuti l
fatti Itragici di Venasa, ,di Gamisa, di Barlet,
ta e IJ t~iste ed umil1ant'e process,o Danilo,
DalcI che ta,nto sdegno e stupefazlOne, ed an
ehe tanta solidanetà ha suscitata nei vari stra
ti dell'apinione Ip,ubhiica, anche nei ,PaesI sltra~
nien. oNan intendo qUI rIap.rIre la ,poleml>casu
questi dolorosi episadi che hanno avuto già In
Parlamento una 'ecO'prafonda, ma naI iCÌ da
~andiama ancara: era possIbIle evitarh? Era
passibile, ed era necessario. E qui occarre fer~
mamente richiamar,e ancora una valta l'atten-
ziane e ,la responsabilItà del Gaverna e del MI
nistra dell'interno sulla esigenza e sull'Impe
r,ia8a dovere, da parte di ehi rappresenta l'alI
tarHà, dI modificare pmfandamente lo 'spiritO'
e l'oindirizza delle forze di palizi'a, adeguandoll
,alle 'esigenze di un Paese >CivIlee democratico,
ma anche m ,cansideraziane della miserIa, del~
le p,rivazioni di gran parte del ,pOIpaloitaliano,
ch~ non possono nan creare una stata di in~
sof[,erenza, ,un'ansl,a di ,giustizia e una valontà
talvolta ,es3isperata per can,qurstarla. Le nor',
me che disdpl.inana l'usa delle ,armi da fuoco
da 'parte delle Farze ,di pahzi,a, debbano essere,
c.on tutta urgenza, prafandamenbe ffiodific,ate.

N on si deve far fuocO' sui cittadini inermi ,che
mwnifestano .per la ,rivendlcaziane del diritta
elementare del pane e dellavaro. Ma, più che la
madifica ,di talI norme, è necessaria ISlpirare
nei CaI'lpi dI 'PolizIa, nei dirigenti e nei :gl'e
.gari, il ,senso della sociahtà, della .comprensia.
ne, e anche della pazienz,a. L'autarità deHa
Sta'to non ,può essere 'cancepiita e difesa in ter--
mi'ni di forza e di lI"epressiane, ma 'saltanta ,can
la eliminaziane delle ,cause profande che ,cor
rodanO' Il carpo soda1e f,acendola talvalta sus~
sultare e spessa san:g;uina,re. Ma, poichè si trat.
ta di bilancio, dirò .che segnerebbe un .orienta--
menta più aderente alle esigenze e ana situa
zione deJ nostra Paese, se ,glI investim€IIl1ti per
la .pubblica :sicurezza fossero rIdotti e tr:asfe.
riti in par,te all'assl,stenza,che raplpresenta
una degli eleme,nti ,più positivi per attenuare
certi squil.ibricasì pericolosI per la sicurez~
za e per l'ardine sociale. A propositO' dell'alssi..
-stenza siamO' cosltrettI a reclamare anoora una
volta .non 'saltanto l'aumento dei fandi 'pe.r taJe
serviziO' di ,solidanetà nazionale, ma anche a
rinnovare la denunci.a della parzialità eon cui
i fandi sano di.stnbuiti. Anche can interwm.ti
diretti presso di lei, anarevole Tambron~, io
stesso e malti colleghi, abhiama lamelrubato ,ohe
1e assegnazioni a.gli enti di assistenza sono fat..
t'e spessa con discriminazione 'e parziahtà, se-
cando gli interessi del Partiti al G.overna e nan
in base alle necessità ()\biettive di aiutI e di as--
sistenza delle popalaziam tbisognas,e. Parz.iali,
tà 'tra prov,incla e provIncia, tra .città e Icittà,
tra città e campagna, tra cittadina ~ cittadino.
È necessaria che la gestIane dei fandi per l'as-
si'stenza sia fatta in forma di ,pubblidtà e
sottO' un COIllitrollolargamente demaaatka: è
un'lstanz,a che noi abbiamO' più valte posta e
ri,nnovata 'ma a CUInon si è ,carrispos,t.o. È ne-,
cessaria ancora che l'eragazione dei f,ondi sia
affidata esclusivamente agli ar,g.ani della Stata
e a'gli enti 'pubblici, esdudenda enti, ,asoocia,
ziani e .argamzzaziom private, che tDapiPO
spess'o sona strumenti di inte,ressi, che .po,caa
nulla rispanda:na ad un >criterIO di glust~zia ~i..
stributiva. Trappe ,assaci.aziani e orgamzzazIO'
ni a cara.ttere .canfessianale e1se:r\citano il',a;s.si~
stenza In modo fazioso e descrim~natoria e
sono ,strumenta di pressione, specialmente in
oecasione delle elezioni.
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E his,ogna ,pur dido e r.ipeterlo, ch.e .cosa ha
a che fare la Commissione pontÌlficl,a dI 8:ssi--
stenza, ,emanazione di uno ISttato ester.o, nel
nostro Paese nan una attività che è prapria
delol.a nostra vIta nazwnale? Ci vuoI di~,e Il
Mmistro dell'interno una buona vOfta, p,e,rohe
nel :bilanclO n.on si legge, .a qual tiltolo e p.er
quali entità di fondi lo IStato ÌltaHano affida
il denaro del contribuente itaHano .alLa P,onti.
fida 'coimITlissionedI assIstenza? È una. doman-
da fatta più valte, alla quale il Gaverna nan ha
dato la dove,rosa ds.posta. Non ,si d.ev.edJ.men~
tkare che i tragki fwtti di Barletta rsono ,av
venuti In oc'casione della distdbuzione di pac~
chi, rItenuta parzia'l.e ed ureg.o:La,re,pr.oprio da
parte dI quella CommiSSIOne.

Ciò .chiedi.amo e dkiamo con tutto il rlS];>,elt-
to dov,uto al sentimento rel1glOso e .all'atttività
religiosa quando sono svo}te nell'eoorcizi,o e
lIlei limiti della loro frunzione .e missione 'Spiri.
tuale. Prima di larsciaIle tale argomento non
passo tacere l'azione del Gaverna e dei Prefetti
contro le colonie marine e montane organiz-
zatbe da .associazioni la.khe, alle quali sono sta.tl
ndotti o negati i oontributi e i fondi, che sono
state oggetto dI ispezioni a 'car.atter,e fazioso
é rpersecutorlo, ,a .tutto vantaggio di associa~
zioni confessionali, che 'si avviano .ad ,avere Jl
monop.ollO, In ItaHa, di ,quersto dehc:ato s.er
VIZIO. .

Voglio ricordare anche all'anorevol~ mini~
.stro Tambroni che il ,P,refetto di Bologna ha
.r:adi'ato dal bilanci.o del comune di BwdrlO un
modesto contributo a favore dell',asilo infa.niile
Menarini, stanziato ed .erogaJto da 50 anni, e
dò a Ibenificio di un altro aSiil0 sorto d,a poco
tempo e condotto da suore.

Ella, onore'vole Tambroni, rammenterà rche
aicuni mesi fa, insieme ad altro pal'lamentare
di sinistra, a.cc.ompagnai i I1applresentanti .di
a1cune a,ssaciazioni di vecchi, sene;a pens'ione,
i quali ,chiedevana fOiSse dat,o un aiutO' a .que-
sta categoria, quanto mai derelitta e rdi.sgra~
z,iata. È bene rj.c.ordare 'che in Italia ci sono
oltre 600 mila vecchi senza pensione. Alla nO'-
s.tra richiesta, ella rispose di n.on .aver più sol~
di a disposizione, e il Prefetto di Bologna .av.e-
va già dato la stessa ris,posta. AHa v.igiUa delle
elezioni è avenuta la sospensione del Consi.
glio di ammiistrazione dell'ente di assisltenz.a
comunale di Bologna, per motivi spec.iorSi, ge~

nerki, ,senza alCiun fond.amento, ed è .avvenuta
la namina dI un Commissano, per il quale si
sarno trovat'e ,01tre 400.000 lir.e, che egÌl ha dI-
strihUl,ta con cr,1tenconsld.erati dlscnmmatan
proprio nel glOmi dal 13 al 26 maggJO, e ciaè
prop,rio .alla vligili.a delle eleZlOlll. Sembra che
Il ,camaJ.ldante Lauro abbia fatto scuola!

Leelez.lOni a:mmml-s'cratJve svalbesl recente.
mente mI d:annO' oocaSlOllle dI denunrCÌare qUl
quanto è stato .oggetto dI altra Intervento da
,parte del ,collega Spezzano, giomll fa, In sede
di dI,S,CUSSlOnedel bllanclO deUa giUSGlZla. Un
attentatocommelSsa ,dal milllstro ISrcelba alla
~'2'ggee aJ diritto elettor.ale del cittadIni ,con la
dIsposta esclusione dalie liste eletto.rah del
cIttadini condannatI con l.a condIzionale, !per
i quali fosse trascarso utllmente il periado dei
,cinque anni. Già tale questione è stata dlS,CUS-
sa ampIamente l'anno s.cm'so dmaJllzi a' le.1,
,)fi.ùrev.ole Tambrol1l, lleUa dl'SCUS&lOnedell'uL--
,timo 'bilarucio deH'lnterno. N on ripeterò qui
quanto è sta!bo detto e dImostrato 'ClI1C:al'iUe~
gltti'illltà ditali escluslOlll ,che, tta l',altro, via.
'lalno '1:1plrinrCÌpiofondamentale che le l1g.te elet-
torah sono rp'ermanenti, e non possono riveder-
si in VIa str.aordi:nana che soltallllJQpelI' lelgge.

Voglia soltanto elevare an-cor,a 1a ml,aprote-
sta per Il ntardo con ,cui è .:i;tata p'wbblkata
s.ulla Gazzetta Ullw/ale la legge 23 marzo 1956,
mentre le eleZlOl1l e:r,ano ImmInenti, 'e 'per il
suo irnterven1ta, anor~valeMmistro dell'interr~
no, ,con cui, att,raversO' unaca.pziosa distinzw
ne tra termini 'perentorI e ordllnari, si è voluta
ritardare, ilimH,arr'eed eludere l'appHcae;ione dI
quella legg.e votata all'unanimità da,l Parla.
mento e direbtaa S'anare illlegalità e ingiusbi~
z1e.

Questi ,atti sono scontati, onorevole Mim
stra, :nel giudizio po,polare, che non può l'Ila .
sdar.e perciò a ques,t,o Governo un certificato
di buona 'condotta democratica.

Al1ichepe.r quanta Iriguarda le aurtonomie .ca
munali non possi,amo dare lod~ a questo Gover~
no. Le sospensioni dei Smda.ci, l'instau,razione
dei giudizi d.i respon.sabilità cont8.lbile, ,la sa.
spensione d,ei Consigli di Ammini.s,trazione di
Enti pubblici, specialmente nei m~si precedenti
alle elezioni, hanno dimostrato .che neppure
questo GaverrnO',,sia pure ,in misura minore cne
,non da par.te deil Governo Scerba, ha il rispetto
della autonomia degli Emti locali secondo la vo~
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Jontà e 1.0sp,irrito della Costituzione. I ,PJ'efet~
tl 'COintmuano a conslderarsi i dep,ositari di po
teri che eSSl non hanno e che esercitano ill for~
me e modi che non :posso:no eSsere tollerab.
:B.:S'Slsi considerano .i superiorl diretti de,i Sm
dacl, mentre nessun r,apporto gerarchlco eS,lste
ira li Smdaco, lnvestito dal sUtIrWglO 'e dall,t,

fiducia popola:r~, e il Prefetto che è u.n tUin~
zionariost'lp'endlato, a;nche se alto funzlona
l'io, con PQteri ,che, neHo ,spinto della GosUtu
ZlOne, dovrebher,o es'sere eS6rotati con dovero
sa mode.razlOne, s,p-2clalmente dI fronte al gm
dI,zio di sbudwSl, dI ,ammmi,strat,on e al gmai.
ZIO della cos'cwnza pubblIca, che 11 vuole eli
minati.

1n occaSl,Oine della discussione del'ultimo hi
lancIO, 10 dledl atto con co,mplaClmento all'ono
revoJe Tambroni, di recente assurto al Mi:m

ster'Ù dell'mterno, dl aver presenta,to i P,refelttl
di nuova nomma a,l ,Capo dello Stato, e IconSl-
deral ques'to fatto n'Ùn solo ,come cosa f'Ùrma!e
o come dovero'so os:se.qulO da parte ,del1potere
es,ecut,iv0 al P.residente della R'epubl1ca, ma
come nconOSClmell'I;O dell'esigenza 'che l Prefet
ti SI sentlss-2ro più che altri mai ,servlton fedelI
deHa CostituzlOne {h cui Il Capo delLo ,stato è
l] sup,I':emo gara;nte.

In ,queMa 'Ùcc,a:sione ~ mi ascolti, onorevole

'l'ambr'Ùl1l ~ Il PresIdente Granchi rivolse ai
P l'detti, e quind\l anche a 1el, onorev,ole Mlni
stro dell'interno, tra l',alt'ro queste ,parole:
« La CostituzIOne, i prmdpi di Jibertà 'e di de~
mOCiraZla, non ,consentono di dilscnmlnare i
eittwdini a se.conda delle loro opinioni. Voi f.a
rete cosa saggIa se non farete akuna d1stin
ZlOn8 ,tr,a pal'tIti al ,pote,re e p.artlti al,l'opIPosi~
zione quando Sl tratti dI far rÌiS'pet.ta~e d.a tutti,
imparzialment'e ed inflesslbilmente, la legige.

S.oO'lcosì lo :Stato democrabco si ,può mantene.
re, altnmeI1tl .anche la demoicrazia degienelr:a in
regime e il regime in arbitrio che avrebbe Iben
poco da invidiare ad altri arbitrii ».

Queste le pa,role ri'Volte ,dal CaJpù deJ.1o Stato
ai Prefetti e al Ip'Ùtere esecutivo.

Quattro settImane dopo queSito diiSco.rso, uno
dei nu~)vi Prefetti, rÌoCevuti al Quirina1e, appe
na insed,iato nella sua provincia, ,annullava le
deliberazione di un Comune siciliano, retto dal-
le s,inistre, che ave~a stanziwto ,lire 4 mi,Ia per
acquistare... un ritr.atto ,del PresId.ente della
Repubblka,onorevùle Granchi. Que.sto è lo ~p'l~

rito con cui molti Prefetti, assunti in servi~
ZIOnel periodo fasdst.a e fùrmatis'l in quella
atmosfera e III quel costume, intendono la lo.
'o funz,ione. Ma l Pref'etti,cons,ider.ando Sipes--

s.o l Comuni c()lffieloro feudl, vogliono in molti
casi, quasl sempre nei confronti degli ammini~
straton di Sl'lll:stra, sos,tituirsi ai ,Colllsigl1o co
ll1:unalì. N ella stessa compilaz,ione 'dei biJ.anci,
l,n sostanza, vOgiliono essI ,amministraI1e i Go~
mum e le p:rovlincie. Sono r,adi,ate dai hilanc1
spes'e che ancora sono ,considerate facoltative,
m-2ntre, secondo una realistka e obiettiva va:1u
tazione dei Ibisogni della po.po1azwne, cons.olI"
d.ata ormai nel tempio, dovrebbero esse:re Iconsi~
derate obbligatorie. Si nega il principio della
progressività dei tnbuti secondo l'l pl'ec'ettn
della Costituzio.ne; si v01glion'Ùobbligar,e l Co'
muni ,ad aplwa:re Il massimo delJe t.ariffe e cri-
teri in contrasto coOnsit'uazioni o:hiet,tive ,che
soltanto gli amministraton locali possono va
lut3!J'e. Sl impongono superoontrilbuzioni iper
bo],khe ed indiscrimmate senza dlstinzione tra
i Comuni di pIanura ,e i Comuni di montagna.
e quando gli am:mini'stnlJton sono resiste'ml,
secondo 11101'0da'Vere ed ,il ,101'01diriboo, ,Siiman
dano i Commlssari. E a prOposlto 'dei Com,mis~
san e deJle sO,praffazi'Ùm iHegall dei P,I'ef'etti
è reoente una deciswne del Consiglio di Stato
che riguarda Il Comune di Rimini con ,cui si
Ibollano di illegittimità e di eccesso dl potere
g'lì ,atti del CommissaJr1o e l,e decisiom del Con.
silglio comunale di Forlì. Clamorose le male.
fatte del Gommis,s,ario ,inviato ad amminiSitra~
re la ,pal'te,CIpanza agricola di Medlcina, il qUa~
le, dopo avere Impedito per lungo tempo la si~
stemazione dI quell'imip'ÙJ'tante, azienda .agrko
la, per re:Sta~e più ,a lungo in 'quel posto, SI è
\' lsto éontestail'e dal Gonsi,glio di ,amminis:tra~
zione .che 'giliè sllicceduto, la legahtà dà 50 man.
dati di parg'amento ,per una somma complessI..
va di oltre 65 milio.ni. Fra l'altro questo 8me~
rito funzionario si er.a attribuita la ,somma di
1ire 48.449 per una periz.ia che ,non ,e.ra di sua
'competenza e che in ogni 'caso non importava
che una retribuzIOne di Ere 4.800, si tratta solo
di 'Uno zer:o in 'più. Ora della cosa si occupa
1'Autorità 'giudiz,iaria penale. Que,sto beneme.
l1ito funzionano è stato s.emplicemente trasfe'
rito dalla sede di Bologna, dove era Capo ga~
binètto, ad altra sede. Se fosse stato un Sindaco
,o un amministratore di sinistra -gli sarebbero
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spetta'Le certamente la sospensione e la ,galera.
Colgo tra i :mille casi ,di Ilfiger'enza ci..1leglttima
e dI malcostume ammmistrativo dei ,Prefetti,
due altri casi: l'Amministrazione proVlinciale
di B01{),gnaav,eva indetto .quakhe me,se fa una
riunIone dei Sindaci dei ComunI montam per
l'esame dei pr,oblemi ,che la ,provIncia ha in co--
mune con essi: viabIlità, opere pubblIche, tri~
buti, 'eec. Il Prefetto di Bo,logna, con sua cirlco-
lare, ha imbito ai SindacI dci.'partetCÌp.~rea que1~
la rluni,one affermando che l'miziativ,a de'lla
Provincia era illegittima perchè non rientrava
neUe sue funzioni ed attribuzioni, ma d,evo an-
che ~ggiU:I1gere che i Sindaci non hanno tenuto
conto di questa illegittima inibizione ed hanno
partecipato al Convegno, che è stato molto utIlè.
AltroOcaso ,dI faziosità o peggio,: il P,refetto di
Mantova, e con lui ,la Giunta pr,ov,in'Cia1eammi--
,nistratIv,a, ICOffilpos,tacome noi sa'ppi1amo, ha
trattenuto Iper -o'ltre he me,si il bil8Jncio di quel
Comune, amministrato da socialisti e comuni~
sti, e 10 ha ,r,e1spintocoOno,sservazi'oni ,soltanto
quattro ,giorni prima delle elezioni, facend.o pe~
rò pubblicare un vistosissimo ,comunicato s<ui
giornali 10ca.Ji, redattoO in modo tanto ,ambi,guo
da far supporre ai lettori non provveduti che
UGHsi Lrattas,se dà normali osserv,azioni di 'ca~
r,attere tecnieo, ma' di rilievi sostanzIali che
investano tutta l'impostazione del bilancio.
Come si fa a non dire che quel Prèfetto ha vo~
Iuta l'endere un servizio ,eJettorale ai 'Parb~l
di Governo?

Onorevole Tambr.oni, cOifis,ideraella ta,li a'tti
,come esereizio deUa cosiddetta funzione di tu~
tela secondo la legge e la Costituzione, o non
piuttosto ,come la p,restazione di baslsi e non
dovuti servizi? Questo ,comportamento rispon
de a disposIzioni da lei date e all'indirizzo del
Ja sua 'p'ollÌ>tica,o non ,piuttosto ,germogJÌ,a da UIl
sin.g:ola,respirito fazioso? Attendo una risposta
precisa d,a lei.

Ma, a proposito di controHo ,e di tutela, è or
mai tempo che la Costituzione sia applicata e
che la Giunta prov.inciale amministrativa sia
riformatares,tit,uendola alla compoSizione pre
VI,sta dalla leg'ge del 1915, o comunque fmma
ta ,secondo criteri lar,gamente rappresen.tativi
e democratici. Ma più che la riforma della
Giunta provinciale amministrativa interèssa la
costituzIOne della Regione, su cui richiamo la
responsabilità del Governo. È inutile qui ripeta

a quali esigenze, a quali final'ità ed a -quali rea~
lizzazioni 'Corris'ponda l'Ente Regione, .che cree~
rà, secondo la GostItuz,ione, la base ,e lo s:tru~
mento di una vera auton.omia ed ,aprilrà la via
all'inizliativa ed allo sviluppo -delle energie e
delle ricchezze locali, modMicando ,r.adkalmente
l'istituto dei controlli sui Comuni e sugli enti
locali.

Chiedo al Governo,che 'ognli qual volta un di-
segno che ,ci sta a ,cuore è ,dinanz,i al Parla..
mento non manca di intervenire 'pe,r la sua ap-
provazione presso la sua maggioranza .o pff"8SS0
i Presidenti dèlle Assemblee e delle Commissio~
ni ,competenti, quale è til 'suooatteg,giamento ne,l
confronti del pmvvedimento legIslativo appro
v,ato dal Sena:to per l'elezIOne degli OIrgani ra.p
preS'entativi regionali, che 'gia,ce all'alt~o ramo
del PaI'lamento da moUi mesi. Che cosa se ne
vuole fare? Si vuole restare sordi anche al
richiamo del Plresidente della Repubblica su
questo aI'gomento e inadempienti dinanzi alla
Costituzione? «La Costituzione ~ ha detto il
Capo dello Stato ~ o si modifica o' si attua ».
[Sollecito esplicitamente da parte del Ministro
e del 'Governo una dichiarazione chiara ed
aperta in proposito, anche rÌ'guardo all'attua~
zione del paragrafo 9 d>elle disposizioni tran~
sitorie della Costituzione. Tutto ciò rientra
neHo ,Stato di diritto a cui l'onorevole Segni
si è richiamato come impegno del suo Govèrno.

All'inizio del mi'o intervento ho detto ,che la
discus,sione di questo bilanci,o avviene sotto Il
segno di due avvenimenti che già condizionano,
e dov:rianno sempre più condizioO:nare, la vita
del nostro Paese: 'le ,elezioni amministrative
seoondo il ,sistema proporzIOna,le e la l'ec'ente
sentenza della Corte Icoshtuzionale. n risultato
delle elezioni amnlllnistrative aJ di sOlpra deUe
al'bific,iose ,addizioni, sottrazioni e molti,plica~
zioni l:ndka un deciso odentamento del corpo
elebborale verso sinistr,a ed un netto ~rretra
mento delle correnti reazionarie mona,rC'hiche
e faseiste.

Esaminando poi attentamente i risultati ot~
tenuti dal più grande partito di maggioranza,
ci,oè dalla Democrazia cristiana, si deve rile~
vare che specialmente nei centri a più alto li~
vello politico gli elettori democristitani hanno
respinto in :gran parte il massiccio intervento
de,ue potenze deUa tri,plice, del monopoOlioe del
padronato e il loro C'onnubio con la Democra~
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zia cristiana, eleggendo attraverso le preft)~
renze uomini espressi dalle A.C.L.,I. e dalla
base di questo partito. Gli elettori democratici
cristiani in gran p-arte hanno espresso fer~
menti nuovi e le aspirazioni dei lavorato,ri,
dei ceti medi più aderenti alla dottrina e allo
spiri to di solidarietà che considerano come la
forza propulsiva necessaria allo sviluppo de~
mocratico e alle realizzazioni sociali del no~
stro Paes'e. La stessa social~democrazia deve
il suo successo, anche se meno vistoso di quan~
to si V'uol fare ,ap,p,arire, in gran parte a certi
suoi ultimi ,atteggiamenti più rispondenti alle
esigenze e alle aspirazioni dei ceti popolari. 'Ma
una considerazione più attenta merita il ri~
sultato di queste elezioni, in quanto esprime
a mio avviso un dato fondamentale che im~
pronterà di sè le pubbliche ,attività e l'azione
polItica e amministrativa nel nostro Paese
aprendo dinanzi ad esso nuove prospettive. Il
dato fondamentale consiste a mio avviso nella
perdita della maggioranza da parte della de~
mocrazia cristiana e dei partiti che con essa
collaborano al Governo ed insieme il fallimento
completo dell'ambizioso obiettivo integralista
va,gheggiato dall'onorevole F,anfani.

Già nelle elezioni del 7 giugno 1953 il popolo
italiano aveva respinto il tentativo antidemù~
cratico e anticostituzionale della Democrazia
cristiana di creare la maggioranza assoluta in
Parlamento e assicurarsi il monopolio della vita
politica del Paese. 'Le elezioni del 27 maggio
hanno confermato decisamente questa volontà
democratica deUa grandissima maggioranza
degli i1taliani, nè sono valsi ora come allora
gli interventi massicci della triplice che ha
male investito i s'Uoi miliardi nè le pressiQni e
i ricatti del padronato nè l'uso di mezzi di Enti
puibblici a servizio di un partito, 11ièl'intro~
missione .aperta delle autorità religi,ose nè
l'esclusione dall'esercizio del voto di moUe cen~
tinaia di migliaia ,di cittadini attravers,o i mezzi
cui dianzi ho accennato. La volontà popolare
si è manifestata ugualmente dando la misura
di un'alta maturità politica e di una coscienza
democratica che non può essere più contra~
stata, ingannata, delusa. Ma è ormai da rite~
nere come cosa acquisita che i ris'Ultati otte~
nuti dalle elezioni del 1953 e del 27 ma,ggio
1956 sono ,la conseguenza del sistema propor~

zlonale, conseguenza fondamentale ,che carat~.
.terizzerà per un periodo non prevedibile ma
non breve la vita pohtica e sociale del nostro
Paese. N on intendo fare Il proft)ta e ipotecare
l'avvenire, ma penso che con i,l sistema propor~
zlOnale, che nQi riteniamo debba es,sere sempre
migliorato ed esteso anche alle elezioni pro~
vinclali, difficilmente nel rapporto e nello svi~
luppo delle forze politi,che del nostro ,Paese,
un qualunque partito, se non si ricorra agli
immQrali e innaturali apparentamenti ormai
morti e sepolti, può sperare e pretendere di
governare e ammmistrare da solo. E ai partiti
più numerosi specialmente si imporranno
scelte e alleanze come già si impongono.

Il nostro p.artito d,a sempre aveva l,scritto
nel suo programma ed aveva in ogni occasione
rinnovato l'istanza della rappresentanza pro~
porzionale nelle assemblee politiche ed ammi~
nistrative come conquista democratka fonda~
mentale. Ma tale conquista., o.ggi in gran parte
realizzata, pone dinanzi ai partiti, .che si ri~
chiamano. alla democrazia e intendono operare
nell'ambito della nostra CQstituzione, una esi~
genz'a, un problema che non può essere eluso e
che già incombe in modo pressante sul nostro
Paese: l'esigenza inderogabile di una intesa,
di un aocordo, di un collaiborazi'one diretta o
indiretta tra le dìverse~ forze politiehe e so,ciaii
che operano nel Paese. Io pt)nso che questa
necessità costituisca un elemento altamente
favorevole allo sviluppo della democrazia;
sarà un incentivo ed una vigorosa sollecita~
zione verso uomini e correnti politiche dIverse
ad incontrarsi, a dIscutere e, in una più ele~
va'ta sJera di responsabilità, ad accordarsi su
programmi ed opere concrete. Si creerà un co~
stume nuovo, si creerà una nuova mentalItà,
sarà un modo di ess'ere e di interpretare e vi~
vere la Democrazia. Ma tra chi è possibile,
tra chi è doveroso questo .colloquio, questo in~
contro~ questo sforzo per una intesa ed una
collabora.iZione? La Democrazia .cristiana sem~
bra insistere nella chiusura .e vorrebbe costrin~
gersi prigioniera del quadripartito come [or~
mula di Governo da estenders,i alle ammini~
strazioni locali. Ma questa posizion.e è fuo,ri
dalla realtà e contraria alla volontà della mag~
gioranza degli italiani espressa nelle recenti
elezioni. Tutto il corpo elettorale si è spostato
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a sinistra. D'altra parte i tentativi fatti ill
questi giorni, dimostrano che nei grandi cen~
tri, compresa Roma, e in numerosi centri mi~
nori la soluzione che varr.eibbe imporre la De~
mocrazia cristiana per la formazione delle
gIUnte comunali e provintCÌali ha trovato re'Si~
st~nze e difficoltà insormontabili ed ha veduto
in numerasi Comuni reaUz,zarsi altre soluzioni.
Del resto è nO'toche contrasti esistano tra espo~
nenti della Democrazi,a cristiana e tra la base
e il vertice di questo partito. La Sacialdemo--
crazia, nonostante tal une resi.due resi.stenze
dell'onarevale Saragat, dell'onarevole Simonini
e di qualche altro, è orientata verso un'apertu~
ra a sinistra, e ciò si può dire del Partito re~
pubblicanO' e di altr~ correnti laiche e democra~
tiche. Quali ostacoli impediscono e si oppO'n~
gono ad alleanze e ,a combinaziani che, con ela~
sticità € adattamenti, realizzino 'Sostanzalmen~
te la collabaraziOine più larga delle forze de~
mocra'tiche e pO'polari per l'attuazinne di pro~
grammi corrispondenti alle esigenze sentite
dai più larghi ceti del lavorO' e della produ~
zione nei comuni e nelle provincie? Chi si op~
pone? Vi sono dei veti ? Da parte di chi? N on
chiedo all'omorevO'le ,Ministro dell'interno, che
certo mi intende, una risposta a questi inter~
rO'gativi. Ma la resitStenza dichiarata ed aperta,
che può cosiderarsi quasi un ricatto, proviene
certamente dal P.artito liberale. L'onO'revo18
Malagodi da che ha preso in pugnO' il bastane
di cO'mando del Partito liberale, che non dO
se meriti più questo name e se 10 spirito di
Cavour non sia sd€,gnato quando si richiama
il suo nome, ha fatta la voce gro,ssa, sapendO'
di paterla fare, percthè aveva ed ha dietrO'
di sè ed intorno a sè le p'Ùtenzedei monopoli,
della ConfinduS'tda e dei ,grossi agrari aperta~
mente alleati e da ~ui stesso rappresent'ati.
L'intervento della triplice nelle elezioni ha
spostata i termini del Iquadripartita da cui la
base del Partita sacial~democratico, e nume~
rOisi dirigenti si sentono svincalati. Quando si
creò il nuava governa sulla Ibase di determinati
impegni, il Partita liberale nan aveva assunto
questi atteggiamenti. L'anarevole Malagodi an~
cara lavorava dietro le quint~. Ma successi~
vamente, nel decorsa dei mesi, l'anorevole Ma~
lagarli ha assunto un atteggiamentO' che non
può essere canciliabile con una palitica di cen~

tro quale il Presidente Se,gni continua a ri~
vendicare. N an è più conciliabile con una po~
litica che rappresenti e sia realmente una po~
litica di apertura dematCratica, di realizzazioni
saciali, la palitica alla quale questa Gaverna
si era impegnata. Il massiccia, diretto inter~
vento della triplice intesa in queste eleziani
ha data il calpo di grazia al quadrilpartita.
S'Ùno i liberali can il lor'Ù atteggiamento, can
le posiziani assunte, ch~ sana venuti meno ai
lo'ra impegni e non davrebhero avere più di~
ri'tto di cittadinanza nel Governo se essa nan
vuole essere da quella fO'rza daminato e tra~
scinata verso farme di reazione a di conserva~
ziane. Pertanto l'atteggiamento della Dema~
crazia cristiana, e speci'almente l'atteggiamen~
tO' del sua segretario pamka onorevole Fan~
fani è ambi'guo: invano si ricerca una ragione
per ,gi'ustificare la chiusura, pretesa dall'ona~
revole F,anfani, a destra e a sinistra, chiusura
però praticamente che già si profila, e sarebbe
di più damani, soltanto a sinistra. Non sta a
nail giudicare e cansigUare quale debba essere
la sorte di questo Gaverna. A noi interessa che
siano per om costitui.te le Giunte comunali.
Nei più grandi Comuni avviene una cosa stra~
na, .che, per la mancanza d,i accordi, dovuta sa~
prattutto, se nan esclusivamente, alla valantà
deUa Democrazia cristiana, nan si canvO'cano.
i Cansi,gli comunali, non si eleggono i sinda'Ci.
Pare che a Firenze l'anarevole La Pira vada
dicendo: siccame nella legge nan è stabilito
nessun termine per la convO'cazione del Can~
silglia ,comunale per l'elezione del SindacO' e
della Giunta, io passa aspett,are fino al 1960.
la credo che il 'Gaverno, il Ministro dell'in~
terno, anche se la legge non stabilisce dei ter~
mini per l,a cO'nvO'cazianedei consi'gli comunali,
dovrà, e ,questa volta 10 farebbe con tutta le~
girttimità per salvaguardare la serietà delle
amministraziani e per garantir€ e rispettare
la volontà del corpO' ~lettora]e, intervenire'
perchè al più presto si,ano convocati i Consigli
camunali.

Il nostrn ,Partito ha f'atto apera e cantinua
a fare opera affincrhè la valontà e l'orienta~
mento del Corpo elettarale verso sinistra,
verso forme sempre più aperte di democrazi,a,
siano realizzate. Il nastro PartitO' non può am~
mettere e non ammette che si pongano condi~
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ziani inaccettabili alla sua pasi~iane e alla sua
aziO'ne di responsahilità. N ai nan possiamo
ammettere che si operi Ì'n senso, discrimina~
taria e di esclusione versa Partiti che rappre~
sentano larghe masse popolari. In questa R'e~
pubblica e in 'questa Castituz,iane alla quale
i Partiti popolari, tutti i Partiti popolari han~
no dato .il maggior cantributo d.i sangue e di
sacrifici.

,Si potrà esaminare e si sta esaminandO' se
",ia necessario che il Partita sÙ'cialista o il Par~
tita cÙ'muni,sta o l'uno e l'altro partecipino. di~
rettamente all'Amministmz'ione .comunale, si
potrà discutere, si potrà risolvere caso per
caso la partecipazione dell'uno, la partecipa~
zione dell'uno e dell'altro partito, la parbci~
pazione di nessuno dei due Partiti ana forma~
zi,one della Giunta.

Se le notizie che mi sona giunte sono esatte,
questa sera a Malinella, voi sapete che cosa
rappresenti Molinella 'nella staria operai,a, nella
tradizi,one popolare dell'Emilia, sarà eletta
l'Amministrazione comunale di parte social~
democratica, con ,il voto di tutti i consiglieri,
dai democrisUani ai socialdemo.cratici, ai so~
cialisti, ai camunisti, <?sclusi i consiglieri mis~
sini.

FE-RRETTI. Allora l'apertura a sinistra è
bella che fatta.

MANCINELLI. Credo che SIa un esempio
della larghezza di vedute...

FERRETTI. Di confusione di idee!

,MAN,CINELLI. .,. con cui il Partito socia~
lista intende assolvere ed inserirsi in questo
processo di distensione e di colla:boraz,iane tra
le forze demÙ'cratiche.

Io spero che le difficoltà a cui ho accennato,
gli ostacoli, i veti siano superati perchè sa~
rehbe ben grave la responsabilità del partita
più forte nel nostro Paese se, per sua volontà,
per sua oppasizione, fasse impossibile casti~
tuire delle giunte comunali che sianO' l'espres~
sione delle ,fÙ'rze democratiche. E sarebbe
mÙ'lta maggiare la respansabili:tà di questa
partita se, cedendO' non sa a quali sollecita~
ziani, costituisse delle giunte con el.;)menti di

destra, reazionari, manarchici e .fas'cisti, o se
costituisse delle giunte poggiandO' sullÙ'rÙ' vata
o sulla 10.1'0.astensiane.

Il Mi,nistro dell'interno e il Governo deb~
bono. medi,tare p'erchè ,in q'uestÙ' decennale della
Repubblica sa:rebbe un f.atto moLto g;r'ave <;p
la Democrazia cristiana, ch.;) pure ha parte~
cipato con molti dei suai uomini alla ,Lotta di
Liberazione, che pUl'le ha concorsO' alla crea~
zione della -Repubblica ed ha sottoscritta la
CostituziÙ'ne repubblicana, ,colludesse con le
forze della reazione, can le forze fasciste che
ancara cercano di emergere, che ancara cer~
cano di, avvelenare la vita del nostro Paese.

Un altra avvenimentO' di grande importanza
è avvenuta in questi giorni: la sentenza della
Corte costituzionale che statuisce la sua com~
petenz,a a giudicar'e della cÙ'stituzianalità di
tutte le leggi, di, 'quelle emanate prima dell'en~
trata in vi,gare della Costituzione e di quelle
successive, IB'che statuisce l'incosti,tuzionalità
dell'articalo 113 della le,gge di pubblica sicu~
rezza iln confronto dell'articO'la 21 della Co~
stituzione. No,i sal'utiamo ,questa d,ecisiane della
Corte costituzionale carne un grande successo
della deÌnacralzia e come un grande apporto
al cansalidamento delle istituzioni demacra~
tiche nel nastro, Pa'ese. Noi eleviamo una ri~
spettosa espressione di ,gl'latitudine alla Carte
costituzionale, ai sua i magistrati ed al suo alto
Presid'ente ohe hanno dato ,cosÌ prezioso can~
tr,ibutO' affinchè la Castituz,ione repubblic,an a
sia viva nel nostro Paese e resti come la farma
fondamentale e la garanzia della sviluppo di
tutte le libertà democratiche.

Moail nO'stra entusiasma e il nO'stro campia~
cimento non ci possonO' esimere dal r,ilevare
can un sensO' di amarezza l'aUeg,iamenta di
questo Governo. la domando all'anÙ'l1evole mi~
nistro TambO'ni a, quale titÙ'lO'il Governo. ha
incaricato l'A vvocatura dellO' Stoato a resistere
ai ricorsO' su cui doveva giudicare la Corte co~
stituzional€. Per ditfend'ere le legg,i fascistle e
per limitare la competenza della Corte costitu~
zionale? A .quale titolO' e Ìin difesa di quali in~
tel1essi, perchè al di sapra di disquisizioni dot~
trinali o giur,idiche ohe possonO' interessare
gli studiosi, il Gov€rno doveva tener conto. di
quello che è l'interesse fandamentale del nostro
Palese, degli ,i.taliani, di liberare cioè il nostro
Paese dalle scorÌ'e delle leg;gi scaturite ed
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espresse dal regime fascista. Il Gove.rno ave~
va il dovere di volere allargare la competenza
della Co.rte costituzional'e anzichè vederla r.i~
stretta e limitat.a come si pretendeva e come
l'AvvO'catura dello ,statO' ha sostenuto; limitata
alle leggi approva'te dopO' l'entI'1ata in vigore
della Costituzione. Con questo atteggiamento
il Governo >èvenutO' meno alla sua funzione che
è quella di .intepretare l'interesse generale del
Paes'e, è venuto meno alla sua ispirazione de~
mo'cratica ed ha offeso lo spirito, la volontà,
l'attesa, le esigenze della grandissima maggio~
ranza del popolo italiano. Ma un altro rimpro~
vero d~bbo .fare a ,questo Governo a tal pro~
posito. Poco fa il nostro Presidente, O'norevole
Merza,gora, nel dare comunicazione della sen~
tenza della Corte costituzionale con la quale
si dichiara incostituzionale l'articO'lo 113 della
legge di pub.blica sicurezza, ha aggiunto che il
progetto di legge della pubblica s,icurezza ap~
provato dalla 1a Commissione, dovrà essere
ries.aminato dalla stessa 1a Commissione per
essere adeguato aUe decisioni, al giudizio della
Corte costituz,ionale. Durante le lunghe e nu~
merose sedute nelle qual.i sono stati esaminati
i tre testi riuniti di riforma delle leg.gi di
pubblica skurezza, noi di quest.a p,arte ci siamo
trovati d.i fronte al rappresentante del Go~
verno che si è sempre OPPo.sto all'introduzione
di quegli emendamenti,-che secondo noi rispcn~
devano ai precetti, alle norme co.sti,tuzionali e

'
allo spirito deHa Costituzione, tanto è vero...

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
tcrno. Fui pro.prio io a suggerire che l'arti~
colo 113 non venisse conservatO' tale e quale
ma venisse modificato.

GRAMEGNA. È una modi,fica di fO'rma. La
sostanza è rimasta quella che era.

BISOR.I, s.ottosegretario dÀ, Stato per l'in~
terno. N on è rimasta quella che era, per mio
sngge>r:im en to.

MANCINELLI. Tanto è VE'l'O~ e rIDI spia

ce ricordalrlo ~ che 'il suo atteggiamento. a un
certo momento ha provO'cato, da parte mi.a e
da 'parte dell'onore'Vole co1'lega T,erracini, un'in~
t'erruzione: «Qui, .onorevole Bi.SOlr'i,,per bocca
sua è presente ailwora il fascismo! »

BTSORI, Sotto'8egreta,rio di stato per l'in~
terno. Non r.icordo questa interruzione: avrei
saputo rispondere come meritava!

MANCINELLI. Può rispondere anc,h\~
adesso.

BIiSORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. È un'interruzione senza senso!

MANCJNELLI. Con questa sentenza della
Corte costituzionale si è aperta una bYecc~<Ì
ndla muraglia che minacciava di soffocare e
teneva pngioniera la nuova legige italiana:
una muraglia attraverso cui dovranno passare
i principi e .gli istituti democratici del nostro
Paese.

Altre leggi, altre norme dO'vranno esser'~
rive:lute; ed io mi auguro, onorevole Bisori,
che, ritornando la legge di pubblrca s.icurezza
in Commissione, ella consideri la sentenza della
Corte costituzionale come un ammonimento,
come un imperativo. per t'utti, ma sperialmente
per il Governo 'e ~ me lo consenta ~ anche

per lei.

BJSORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Ero già convinto che l'articolo 113 an~
dasse modificato. (Commenti dalla sinistra).

MANCTNEiLLI. Ma intanto noi dobbiamo
rilevare che la sentenza della Corte costituzio~
naIe è stata accolta con vivo compiacimento,
non solo d.ai nostr.i giornaH ~ il che era cos~
naturalè ~ ma anche da altri giornali di is.pi~
l'éJ;zione liberale, come «La stampa ». Ma «Il
popolo », giornale del vostro partito e « Il tem~
po» che fa coppia con «Il Popolo », questi
glOrnali si sono l.imItati a pubblicare il testo
senz3, commenti e senza una parola di compIa~
cimento, e con evidente senso di contrarIetà.
E l'onorevole S.::hiavone, che mi sembra sia il
relatore della le,gge di pu'bbliea sicurezza, si
è affrettato. (non so da chi sollecitato) a dire:
«Va bene, l'aticolo 113 non è costituzionale,
ma !bisognerà pure introdurre delle norme li~
mitative che gaarntiscano, chissà da quali peri~
coli, i benpensanti, gli onesti cittadini ». Que~
sto signi,fica che già si pensa e si medita una
rivalsa in confronto della decisione della Cort'c'
costi tuzionale.
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Il Partito socialista ha una particolare ;ra~
gione di soddisfaz,ione, perchè è stato fra i
Gruppi parlamentari, fra gli esponenti di par~
titi, fra coloro che più vigorasamente e insi~
st.mtemente hanno reclamato la formazione,
attravell'so l'eleziane dei giudici della Carte
costituzionale. Sono stati i partiti dI sinistra,
il Partita sacialista ed il Partito comunista
che can rinu n.ce che nan sono state affatto,
umiliazioni, hanno. facilitato la elezione dei I

giudici ed hanno. -creata le candizioni perchè la
Corte costituzionale prendesse vita ed iniziasse
le sue funzioni.

È una garanzia per tutti i citt.adini, è una
garanzia per gli Enti pubblici, è un incita~
mento e un ammonimento per il Governo, per
tutti ,i parlamentari, è una condiziane di tran~
quillità ,che si è creata nel nostro Paese, con~
dizione di tranquillità che renderà, nOli la spe~
dama, mena difficile, meno- lenta il realizzarsi
di altd istituti ,co.stituzianali, l'applicaziane e
la traduzione in atta di altri precetti castitu~
zianali. 'La sentenz-a della Corte Costituzionale
è anche e so-prattutta un ammonimento per i
funzianari di pubblica sicurezza chè, male ispi~
rati e mal diretti, hanno dimastrato trappo
spessa di avere in disprezza la nostr,a Co'sti~
tuziane. Oggi speriamo. che si adegueranno al
giud,izia della COll'te co,stituzianale e che l'ano~
revole Ministro dell'interno. faccia intendere a
quei funzionari che hanno dimostrato di essere
molto sordi e che forse talvolta non sana nean~
che camprensivi, che, non tenendo conto della

.
sentenza della Corte costìtuzianal,e rispetto al~
l'articola 113, essi commettono un reato di cui
davranno rispondere dinanzi al giudice penale.

,Dicevo che questi due avvenimenti condizio~
neranno a miOl -avvi.so per 'un lungo peri,ado
la vita del nostro Paese e contribuiranno. sa~
prattutta a crear-e un'atmasfera di distensiane
in moda che questa atmasfera di distensiane
che circola g,ià d,a qualche mese tra tutti i pa~
paU, tra tutti gli Sta'ti, al di sopra dei processi
e delle revisiani o deH>ecandanne a dalle as~
soluzioni, si realizzi ancara e sempre più si
sviluppi in Italia tra tutte le farze democra~
tiche del nastro P,aese, tra cui il Partita sacia~
lista vuale avere e rivendica una po.siziane di
avanguardia per la sua tradiz,ione, pelr quellJ
che ha ,sempre rappresentato nel nastro. Paese,

per la sua opera di solidarietà nazionale, opera
di distensione alla ,quale il nostra Partita can~

, tinuerà a dare il sua cantributo per l'avvenir':)
del nostra Paese, avvenire padfica, avvenire m
cui agni discriminaziane sia eliminata, in cui
tutti i lavOl~atari siano uniti per l'elevazionE'
e il pragresso del nostro popalo. (Vivi applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

P,RESIDENTE. Rinvio il seguito della dì~
scussiane alla prossima seduta, facendo. ossel'~
vare che, poichè il numera degli is,critti a p-ar~
lare non è aumenta'to, si rende più ,che mai ne~
cessario che calara che intendono prendere la
parola si iscrivano. con la massima tempesti~
vità. Diversamente la Presidenz-a, come ho
già detto, sa'rà castretta, domani, a dichiarare
chiusa la discussione generale.

Presentazione di disegni di legge.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Domanda
di parla~E:'.

,PREISliDENTE. Ne ha facaltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. A nome,
rispettiv,amente, del M,inistro dell'agricoltura
e delle fareste e del Presid-ente del Consiglio
dèi ministri, ho l'onore di presentare al SenatO'
i seguenti disegni di le,gge:

« Canv€!l'sia ne in legge del de-creto~leggc
15 giugno 1956, n. 521, concernente la praraga
delle dispasiziani degli articoli 12, 13, 14 e 15
del1a legge 12 maggio. 1950, n. 230, e den'esen~
ziane dall'impasta di bona prevista dan'arti~
cola 3, della legge 18 maggiO' 1951, n. 333 c
successive integrazioni» (9,547);

«Cancessione alla Regiane autonama dell<ì
Sardegna di un cantributa straardin.ario di lire
2.262.000.000 ai sensi deH'articala 8 deHo Sta~
tuta, per la esecuziane di un prima stralcia

, del piane p,articalare per la tIl'asfarmaziane, integrale delle zone o1ivastrate» (1548).

P,RESIDENTE. Da atta aU'onarevole MI-
nistro. dell'interno della presentaziane dei due
predetti dise,gni di legge, che saranno. starn-

, pati, distribuiti ed asse,gnati alle Commissiani
competenti.
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Annunzio di interrogazione.

PREISIDENTE. Si dia lettura dell'interro-
gazione con richiesta di nspolsta scritta perve-
nuta alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Ai Ministri dei traspo.rti e dell'agricoltura
e deUe fo.reste, per sapere se si3lno esatte le
notizie divulgate dallia stampa circa i:l.note~
voJe aumento delle ta:riffe ferroviarie per la
frutta e i prodotti di esportazione, che cagio~
nerebbe un gravissimo danno all' economia
agricola meridionale (2189).

SALOMONE.

PREISTDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, martedì 19 giugno.
alle o,re 1<6,30, con il seguente ord,ine del
giorno. :

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
,stero dell'inte>rno per l'eser,cizio finanziarIO
dal l" lug;lio 1956 al 30 giugno 1957 (1348).

Il. Seguito. del10 svolgimento d,ell'a interpP)~
lanza:

SPEZZANO (PASTORE Ottavio, AGOSTI~
NO). ~ Al Pres1:dente del Consiglio dei mi~

nistri ed al Mi1'Vistro dell'agricoltura e fo~

reste. ~ Per sapere: 1) perchè nonostante

siano scaduti da circa un mese i termini pre
visti dalla legge 12 maggio 1950, n. 230, pel'
l'attuale sistema di amministrazione e dire~
zione dell'Opera valoriz:?azione Sila e sia
quindi automaticamente entrata in vigore la
legge 31 dicembre 1947, n. 1629 (istitutiva
dell'opera), il Presi,dente e il dlrettore del~
l'Opera stessa continuino a restare in carica
e ad eser.citare tutte le relative funzioni;
2) i motivi per i quali non si è proceduto a '

nominare gli organi previsti, dalla predetta
legge del 1947 che fin dal 18 maggio 1956
è la sola appUcabile; 3) se non ritengano che
questo illegale e arbitrario stato di cose sia
dannoso alla vita dell'Opera ed abbia favo

rito e favorisca l'impiego della stessa in at~
tività e scopi diversi da quelli previsti dalla
legge e che tutti gli atti che comunque im~
portano responsabilità patrimoniali, perfe~
zionati dal 18 m3lggio in poi, siano radical-
mente 'llu1li (188).

e della interrogazione:

DE LUCA Luca. ~ Al Presidente del Con~
sigli,o dei 'rninistri ed al Ministro dell'agri-
coltura e foreste. ~ Per sapere quali siano
i motivi ,per cui ~ pur e,ssendo scaduti i ter~
mini previsti daUa legge 12 maggio -1950,
n. 230 per l'attuale sistema di direzione e
di amministrazione dell'Opera per la valo~
rizzazione della Sila ~ non sia stata appIi-

'cata allo scopo la legge 31 dicembre 1947.
n. 1629 (istitutiva dell'Ente stesso), tanto
che il Presidente e il Direttore dell'Opera
continuano ancora og,gi a restare in carica,
esercitando tutte le loro funzioni; se non ri~
tengano. giusto, ne,cessario ed indilazio.nabile
procedere alla nomina degli organi diret~
tivi dell'Ente previsti dalla su citata legge
del 1947, in modo da eliminare uno ~tato
di cose arbitrario ed illegale, che, in defi-
nitiva non raggiunge altro sco.po all'infuori
di queUo di pre'giudicare seriamente il fun~
zionamento. dell'Ente stesso al fini della ri~
fOll'ma (899).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Regolazioni finanziarie connesse con le
integrazioni di prezzo. sul bilancio. dello
Stato., per i generi alimentari (1491);

Regolazioni dei risultati di gestio.ne re~
lativi aUe importazio.ni dall'Argentina di
'carni e strutto (1492);

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso di generi destinati all'ap-
provvigionamento alimentare del Paese,
dalla campagna 1943.44 alla campagna
1947~48 (1493);

Regolazione d,i oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distritbuzione di pro-
dotti agricoli destinati all'ap'Provvigiona~
mento alimentare del Paese (Campagna
195051) (1494);
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Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso a di distribuzione di pro ~

dotti agricoli destinati all' aiPprovvigiona ~
mento alimentare del Paese (Campagna
1951~52) (1495);

Assunzione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distribuzione del
grano e derivati destinati all'approvvigiona~
mento alimentare del Paese (Campagna
1952~53) (1496);

Regolazione di oneri derivanti dalle g8~
stioni di ammasso e di distribuzione di pro~
dotti algricoli destinati all' approvvigiona~
mento alimentare del Paese (campagne
1948~49 e 1949~50) (1497);

Assunzio,ne di oneri deriv,anti dalle ge~
sti,oni di ammasso e di distribuzione del
grano e derivati destinati al,l'a1>provv.igi(;~
namento alimentare del Paese (Campagna
f953~54) (1498).

2. Assetto della gestione cereali e derivati
importati dall'e.stero per conto dello Stato
(51).

3. Acquisti all'estero per conto dello Staio
di materie prime, prodotti alimentari '3d al~
tri prodotti essenziali (52).

IV. Seguito del,la discussione dei disegni dl
legge:

1. SALOMONE.~ Proroga di talune dispo~
sizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALI e DE BOSIO. ~ CostituzlOne di

un Miniitero della sanità pubblica (67).

3. Istituzione, :presso la Cassa di risparmio
delle provincie lombarde, con sede in Milano,
di una Sezione di credito per il finanziamento

di opere pubbliche e di impianti di pubblica
utilità (961).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni suJla produzione ed il com~
mercio delle sostanze me.dicinali e dei pre~
sidi medico ~chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi~
glio nazionale de}1l'economia e del lavoro
(922) (Appro1!ato dalla Camera dei d,eputati).

3. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove nOTh'llesulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste 'cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

7. SALOMONE.~ Abrogazione dell'arbco~
Jo 3 della legge 1° agosto 1941, n. 940, re~
lativa al fin,anziamento dei lavori di ripa~
razione e ricostruzione di edifici di culto
nei Comuni delle diocesi calabresi colpiti
dal terremoto del 28 ,dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione saJa~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 20,05.

Dott ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


